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y f ' * ; 5 ' Fr y—^rv^_B b-i^H r - • : 

' i . f:' i . 1 ' • 

n catiò dell'opposizione^ingiicse, dopo 
«na tregua, cli'ogli ebbe l*iir!a (Uae^ 
cordare al'gàliìiiéttd conservàtòrO;' in' 

•vistadelle dimcoltàstraordinaritì delja 
polìtica esterna, rlapèrsié da qnàlcho 
giorno 'nntf 'ntìOTa ' tìàmpa^dàj '̂ quasi 
che 1* Inghilterra si trovasse ora sopr»^ 
nn letto tlì rose/da poter siiscitarlo' 
iffipTXtìèàiente o 'setìza pericoli nno"^e 
dlfflctìltà. • .'• ' ' H'̂ '< '•• 

•Gladstone, in'nnà recentÌKi^ima'riù-
mdnè^ fecé'cótìtr» là politica'Si Bea-
conslièid uìifl severa requisitoria, della 
quiile ci diede un breve" riassùnto 'il*: 
telegrafo; iLe'àcetìse del capo dell'op-
poBjzione £Ouo Coeì gravi, che, m fos
sero [ondato, solò una piccola parto 
dìi'eétì'fcàsterelibe ila Inghilterra per 
rovG£CÌare qualunque gabinetto.' " i •'* 
ì"La''fitesPa'!fonQQa'deHe*acCrtì6"8 'fu ti^-

viaie. aiaiistone qualificò la pontÌ9a 
dei gaìJiOètto' come nna pMìtica fli^ 
mièterò e dì 8«iargìa'asate, che ptó-"̂  
durra imbarazzi aireatero, «na guer
ra immiiieute, un aumento delle im
poste, ed UDQ violazione della Costi-

tuìeione.' 
'scusate s 'è pMÒI ^ , ^ 

> Ma che ptìlitlca'^aretlie dunqoé'la» 
opposizione inglese contro la'Russia,^ 
che sta mettendosi sètto ì piedi utt" 
trattato aptiena'SottoScritto, e fomenta^ 
V insurrezioDC della Macedonia e delia 
Rnmelia? TJn uomo cto avesse amor' 
patrio più del sig. Gladstpne, anziché' 
accusare il govcrao del suo paese, an-

i siche accrescergli lo difficoltà, cerche
rebbe di aifitarlo* c(6ni»iaz|̂ P!3Q i suoi 

nemici-, 
Ula srmtra che Gladstone, iVqnalo 

sì è pure acquistato molti titoli di' 
benemerenza (quando ayeva in mano 
il governo, adesso, per riafferrarlo, di
mentichi anche'gH interessi svpremi 
del suo paèee. i 

Non è il mezzo rtiigiìbre per riu-
Etìre net Wb scopo. li gabinetto con-

B.ervator© sìrè'itemede&imatocoiropi-i Adempio adesso alla data proméssa 
nione pufjbJ/ca piùdiquauto il signori e al mio dofere;''!'^'; :; '. .̂  . . 
Glatlstono Io credafr per consognecza | Tengo fra voi," Cortesi elettori, còni 
ièjinoltOJiliiSoJIe che il focoso oratore" 
riesca a rovesciarlo, : :•; • , • • -

'-'' -{ii\ :•'.•: J f i^'l :-i 

> Jl: telegrafo cìi ija .^atQla composi-;^ 
7.s<̂ iie del ntìOTD unniMero greco, Non 
&I può dirfr ttD'amroìnialrazìoBe cb-, 

/Stituzio&ale pQrfòtta^uPerclx^. quaiclio 
ministro è titoìi^p^^ perfino di tre iKit-
iftfogli: qtiindÌGT£Ìdentfìmente non sì. 
tratta che (li,un rattoppamento prpy vi-

- il;dii8ipU^y^,ì^nehQ dai poojil: npmv 
chetai conoscono, dei nno^i miiustii 
presagire quaJ mrh la lin^a dì con-
jflotìadel gabinetto, riguardo alla pp-

: litica ei>tera,f0 par^icplaiiinenterìguar-f 
fio aUa Turchìa, rr̂ ^ • 
V -^l-ivi;i«"?iit^ìnjstTV:l*anno |fat;tĵ  parte 
di precedenti gabinetti, siaqviandpìa 
Grecia parava seguire ìina polìtica Si 

ua,§pettî 2;̂ 0iie» ai^ quando :partìTa do-
ixisa Irrevocabilmente a discendere in 
campo pe r l a causa ellenica. '• i 
^^i IMfglJo qhe dai serupjicj nomi, con-. 
Terrà qnìndj giudicare i nuoì^i mini

stri dagli atti, i . 
^ f ^ 
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Àgli éìéttàn dei Cóltegio etetictaìe 
' ' ' ' d i S. Vito 0ÌÌ Tagliamenìo . • 
' iiél qninqnennìD della mìa ràppre-

È^ritaBza ' politica tìi "qtièsià CòUégio^ 
elettorale rarissime volte potici per lo 
addietro visitare pcVsónalmeilte alcuni 

''dèi sxioi Coinnti; SéioKomì però nello 
scorcio del 1876 dall'TJflfioio gravlssi-
mò'd^ ispettóre del Genio civiley^ho' 
poWfo'nello scb#ó etoiio Visitare le 
Sexiom dì S. Vito al Tagliamento e 

'di ValvBFone, rieervandomi-^dì vii^ita^e 
al fremente questa terza Sezione, 

aììimo fiducioso, ma:non lieto- Lo dìN 
fìcoltà interne ed esterne della Patria 
nostra non mi perméttono manìffesta-! 
= i5Ìoni e parole dì letizia, ma neppure 
mi scoraggiano; bo piena fiducia che 
Ustìnno, ìa; concordia -e .lai lealtà'dì 
tatti gli Italiani sapranno superare le 
difnco1(£\ pveFcnti e as&kurare le sortì 

i eilifelìcG RWGtìire della Pattiti cb^ 
mane. • ̂  ^ . ^ ! ^ - ' : 

I 

Non era, ned'è mia iuteuzioiio di 
ifórvi era tfCrdiscori^o polìtico :^à me 

, ;pflre cbe^^ì folenni discorsi politici, 
per non ingenerare confusione, spet
tino agl^.uoininirpiù distinti e autb-
revolì, ^ quelli che nel governo della 
co5fl pubblica seppero diatìnguèrsi per 
senno, sapienza re bontà dì pubbHcl 
servizi, e pieritarsì nel Paese fiducia 
e autorità.: ;, ^ ' . ' 

jKel :dictmbre ,1673, quando-Vonp-
revolo ft carissimo mio axaico cay.̂  

aMor^.riimnciò per necessità sue fe-
migliori.al .mandato, di. vostro Depu-̂  
iato,, io fui chianjflfo a .succedergli 
nell'Ufficio di rappresentante della 
;ftfl2;ione ^eji?a,che vi facessi un'indi-
r^zo od un,programma politico. Qué-
isto^ bisogno è'minore oggidì'che cii 
1 conosciamo,; più.dav;yicinOi e sebbene 
possano essere prossime le nuove eie-
»ìoBi generali, ^xn programma politìéo 
^a„ payte mi» paimi nop necessario 
.:p6rnIeTagioni: gid dette, e perchè la 
tarda mìa^«^ ricordami'essere pros
simo il termine della mia vita pò-
(litica. - ! ' ; 

Basterà quindi che vi esponga, alla 

tlicenibre, sorpreso ìa, Firenze, meia^ 
Irò,recatami a Roma, da inaìatÙa 
'piuttosto gravose minacciosa- Koii po^ 
tei quindi partecipare, com'era mio 
Tivisî imo desiderio, alla discuasiono 
deiriinriortante PVogdttd d i 'Le^è^ 
Sullo staio degli impiegaii cii^ilU pel 
quale io aveva più volte instato, 0 che" 
il Presidente del^eonsiglìo dei mfiii^ 
stri di allora, onor, pepretìs, coiitra* 
riameBio alle ostentato'suo promosse/ 
lasciò con indifferenza cadere. 11, 1 
" Né potei assistere alla troppo affrqt-i 
tata discussione della coiwfìnzione sti
pulata tdaL Ministero Depretis cotli' 
Società concessionaria della coatru* 
zione delle ferrovie cabbro-sicule, afla 

;?qualeuCpnvenzione> non remi indecli*' 
nabile da sentenza giudiziaria defini
tiva, né portante una soluzione e t̂ -̂ ^ 
citazione assoluta; delle [questionile 
delte esorbitanti pretese di quella So-

, cietà concessionaria, io avrei dato voto' 
n e g a t i v o . MLÌ; : : < r i , / , 1 * 

Nella discussione del Bilancio pre
ventivo del 1878; ebbi compiacente mW 
interprete l'amico <?.C€ilì̂ gaonQre?f,oÌQ 
Gabelli, il quale colla sua franca ed 
ffflcace ì-arola patrocinò gl'interessi^ 
di-questa FroTinqia e di qî êgto Col-' 
legio per quanto si riferiva alle opere 
/O.alle dife£f idraulicherd?Ii.TftgìJ^-
meptp e di altri fiumi cjie. diretta
mente 0 indirettamente interessano la 
sicurezza e la prosperità di. questo' 
territorio^: r : ; • , , > \ '' 

Di cotesta sua amìehevolo compia-' 
cenza gli rendft.pubbliche grafie, ] 

- X J » SePSlOUtì a i ^^iuGo >aoi3. \iUGw orioL 

ministeriale : io niop.riparlerò î deê P̂  
del primo Ministero Depretis. Ve î e 
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buona e. con non troppe parole quel ff̂ ^ parolaìnS. Vi^J 5 g M ^ ^ ^ « ? * 
, :poco ,che potei fare, Ju quest' anno aLj. «"^'« ,«^°f ̂  > «̂ !««« ^imp aago pnn o 
Parlampiìto ìinlìanfì • A oht, vì .liei 1 ^^ ^^» caduta, come non ximpianpo la; ^^riapiepio iiaiiario, .^, chO: vi, dica sollecita 'cessazione del secondo Mini-
Bcnza pretensione alcuni pensieri sulla gtero Deprétìs ' *' ' •''•••• 

,3JtuaEÌp,](ie presento,,, • . ; . - - Senza ofiesl delle persone 'che ìi 
Verrei es^er breve per non tediarvi., componevano, io non aiiRuro all'Italia 

Nfllo scorcio dell uHimasessipit^^eìitn j^ii ritorno ài quei due Ministeri.(Phe 
l'aiBurf zza di non poter assistere alle '; non giovarono certo al cousoUdanieuto 
sedute' parlamentari di ' novembre le 'delle patrie istituzioni; ' :. • 

La nilova Sessione parlamentate fu 
preceduta da due sventure riaxion&lì, 
àvven-ute^ nei primis gioriil del 1878. 
La primai pur troppo preveduta, fu 
la mòrte dell'illustre generalo AKOUEO 
La Itfannorà; raltra^^inopìnata/tre-
menda, che angosciosamente commosse 
ttìUa'Ttalia e fu deplorata da tutti i 
lìopdlr civili del mondo, si fu la mòrte 
del glorioso Se Vitlorio Emanuele JI 

"dei t;osÌ3Ìralo e invocato da tanti se
coli; del véramente provvidenziale ii:|;. 

' beratore e uniDcatore della Patria. 
- lo qui non ricorderò i'meritì grandi 
^^el generale Alfonso La Maimòra, iì-? 
pò nobilissimo di lealtà, di ^aj^ienza 
civile é militare, di patrìotlca abue-

•gazione ; ilsuonome è registrato dalla 
Storia fra quelli dei più iUuKtri G^-

«iieraUPe' uomini di' Stato, che pro
mossero-e cooperarono efflcaceménte 
al risorgimento delia nostra Nazione 

'̂ e aìla4n4taura;dò'nò della nuova afa 
• italiana di libertà, indipendenza e 
nnità nazionale, La sua memoria de-
v'essere paitlcolarmeniè sacra alle; 
popolazioni venite e mantovane, daila 
sua sapiente e leale polìtica soiiraite 

lai domìnio straniero e rivendicate alta 
Patria comune. 
i;La!iborte del gran Ré ViUorio E-

manuùte^ neicui- nome^pemniflca-, 
vansi la resurrezione e la uniflcazioiie 
Bella Pàtria, e nella cui sapiente lealtà 

•la Kazionè'à^èvà ripósta tutta'l^'èua 
' fiducia, apparve al primo suo annun-

tìè %ìi mè^sìfó nazionale irrèpàràbì-i^ 
le ; quindi la dolorosa cjDmmozìoneja 
" flTìCOSCll> ^ ^ '̂ •>Ti i ' * * " * ' ^ n ^ r V i o 0 0 * 1 * • 

presi.. , . - , - . . . . ' .'--^K ' 
/ ^Ma da quésta stossa córàmozioiiè gè-

"li'òrale,'daHa unàtìiiiìtà è spM̂ ^̂  
del lutto gravissimo di tutta la nazione, 
riForse negli an^mi la fìduoia, e sì rav-^ 
vivo la coscienza che ì destiui della, 
Pàtria, con tanta lealtà, coraggiosa 
lei mezza, e sapiente energia promossi 

,e assicurati dall'opera del Gran Ke, 
avrebbero trovato noi degno suo Siic-
ce&aorc, 'appcggì;\to lealmente dal voto 
nazionale, sicura tutela e difesa. \ 

r r I -

i^-'.:^ 
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V^ 

- -T I 
L 

T.? 

Di qui, rasentando le case ^i vi^ 
Bau Giuseppe (più conosciuta sotto 
U vornacolo n(»mQ di Crosa del Sfa-
voio) la felicissima còppia scorre sqttto 
il braccio sporgeni^^ tjell' ospedale di 
Paminatoiie, e difiìata per Porteria, 
Rivo torbitlq, i Lanaiuoli, i Servi je 
la piazza delia Manna, va a nutrire 
«m paterna cura i suoi figli adottivi, 
che sono (il 'lettor genovese l 'ha già 
indovinata) i miijggìni punto schifiUosi 
dello Ecogìio Campana. ' 

Genova sotterranea ci ha anch'ess^ 
Ja sua storia, se non chiara per avi-
ventura corno quella della sua sovra-, 
stante sorella, certo meno oscura di 
quello che si potrebbe argonieutaro 
da* suoi fosphirmeandri. Negli annali 
di questa storia tenebrosa il colpo che 
andava tentando il Guercio co' suoi 

i l -

degnissimi f̂ ô J, e di cui avremo un 
saggio In,questo capitolo, non era 
nuovo né strano, ,̂ gli scrittori dellei 
cose nostro ricordano Io scoverte (Ktte 
nei secoli scorsi di, audaci, fprfaptfj , t 
quali^ per lay^yar, piii sicuramente, 
avevano metì̂ o dimora nella cbiavìchtì, 

e taluni, allogali per l'appui\to sotto 
la piazza della Nunziata, dormivano 
alla guisa de* marinai su ganci sospesi 
alla ^òlta. Inoltro i contrabbandieri, 
i frodatori delle gabelle, ebbero sem
pre: per le chiaviche una, tenerezza 
particolare. [Parecchi de'loro anditi 
Ifurono,chiusi a'témpi de*nostri vec-
,^chi; quello, ad efempìo, che di sotto 
alla piazza di Sarzana métteva al mo^ 
•nastérò di 'San Silvestro. E non % 
molto un altro (enoncertamentePul-

^imo) ne fu scoperto e asserragliato, 
il quale, da -uni cf rtó luogo della città 
andava a f̂ r̂ capo nel Portofranco, 

Se poi da questa geldra e* InnaTzìa^ 
mo allò stuolo degli illustri orditori 
di congiure, troviamo più notili ra^ 
gìoni di celebrità per queste vio na
scóste di €(etì<iva- E' fu per un cnnì-i 
colo ch^ il, R£iggì intese a pe^titrar;^ 
dalle sue cago nel palazzo ducale e 
miit^re con ardito tentativo i! reggi-
meijto della cosa pubblica-Fu per una 
di qnesto vie, ancora m parte con-
Eeŷ ì̂ ata, che il ponte di Lavagna ini--
trodusfe ìt nerbo d^'suoi partigiani 
in città, ai <ianni d^l fortunàiò Ali-
[^ve& pbrìa- Infine, che diremo di più? 
Genova sotterranea aspetta tuttavìa 
un cronista volonteroso;, là messe è 
abbondante ed intatta. 

E intatta ed abboinlaule era quella 
che il Gnércio sì ripromeileva da certi 
suoi scavi sotto Jà vìa (?,̂ glì, preflcì. 
La.sua pensata era questa;* ^grac
chiare il terreno eotto una de)}^ ease 
c>ie fiancheggiano, }a ria, e, U mercè 
di un hnep verticale nel pavimento, 
pen^^are.in una | riputata bottega ùì 
oretlce: quiii^i, Jn. \ina ,.^otto, ae»2^ 

1 
pulisti nella custodia e Celle bacheche j Come fu giunto sotto Soziglìa, dove 
del mercatante. .̂  M 1 'iV canale sì piega leggermente'verso 

I suoi Snaiiovali erano da parecchi gU Oreficij^si' fermò, 'trasse fuori uno 
giorni air ìuipre-'a!, sotto la vigilans^a zufolo, e mise un fii^cHo sottile, r i -
deli'archi tetto; che c'osVera'chiamato petutò tre volte. Tre -fìsclii gli rispo-
per celia il compare che aveva mi&u- j sero tosto; uditil'^quali, il Guercio 
rate le distanze e disegnato it;luoRo ' si rimise la via tra le gambe, bue mi-

'dove, occorreva aprire la breccia. E 'nuti dopo, egli era dinanzi alla luce 
quel luogo era apptmlo il "conlluente a'un falò, la^cul fiamma lambiva ed 

'di un,cunicolo-laterale còlla chiavica • afTumicava la'voìta umidiccia,''tì^in-
.mapgiore, l i cunìcolo, che era stretto torno a cui stavano'àci3Òc'crilìitÌ i suoi 
e qosà iffipraiìcabJìe, rispondeva ad cinque sozf, veri ceffi da galera che 
un vicolo sovrastante, e rasentavale non istarerao a descrivervi. ' ; 
fondamenta delia insidiata bottega.,Ci irinalméntel gridò uno'"di costóro.' 
si lavorava a disagio, e t>Jsogiiavadai-si -^^i ti facevamo già là catorbia. : . 
il cambio; ma i l lavoro andava in-'. • ^--^ percho mo'? chiese il Guercio; 
nanzi^pur sempre, e ihcapòacinqi:^^ in quella che spegiiòvà la lanterna e 

Il nuovo Regno s'inaugurò con un 
nuovo Ministero. L'onor. CHÌroJJ,;,aa-
ditato dalla fiducia della Camera, che 
lo aveva oleico suo presidente, già 
gradito al nuovo Re, ciie ipochi gior
ni prima, nel .rioevitnenti del Capo 
d'anno, avevagli.cQu squi^i{^;<;or,t?sia 
nianifeatato siiiipafiae aducia, fu.Gb.ia-
mato acomporre.il nuovo Mmistero, 
ril quale fw aq?.olto,dalla-,qft|nera stessa 
•e., parficolariiiente .dalla, .ppputìiiiiono 
Ai Destra»'.ft; cui mi onoro cjif/appar-
tenove, con sggni di simpatia.. : 

•' Non8taL;nQÌ principU^e,'nel, carat
tere,.degli .uomini che da 16 anni ap
partennero all'antica maggioranza go
vernativa, ridotti ora a miuoran^a, 

,di costituirsi \n partito di opposizione 
,HÌstematica e^quasi direi ,.pa:̂ Ligìana. 
Conoscitore; delle necessità del Go-

, verno, e:Ol)bi?^ientì coscienzioaaraenie 

provvedere ai bi;̂ [̂ g|ii dot 
paese, essi non respingono/anche se 
proposti da avyer^ari politici,. i,prov-
vodìmenti che reputano opportuni e 

;iltMU;^m..?osa^pubblica. ,,.,| ' 
,,,^11,contegno, rispetto,_ai;mlnÌ9ter| dì 
Sinistra,,, ;di t^uesta oppos'moue, che 
c^i^maBi anciie di S. M.,. fu sempre 
schietto e leale, e, non rar^, TOlte gli 
uomini più competenti ,e,',ap^orevoU 
di opposi^p^n^. spepere},'a sostenere e 
a difendere Je,^propo5t^Je^,^'^i>^v^^i., 
nisteri,^ e la vittoria di queste fu spes-
so, assicurata,^dai, voti della opposi
zione stessa.,.. ./ • • • - . , 

*^i.9"3Kdp non pi offenda lo Statuto e 
noi^,^^iyfin||^ioJpdlr|?^i. politici e 

. '*'?^P,'^ ^ '̂̂ 1^= .̂̂ i.̂ .?y^ nostre jstitu-
tuzioni,. Ja prosperità e la sicurez-

jZft déiPaes^, ,ìH me pare che yere e 
profonde discrepanzenqji ^()ssmQ man-

.tenersi fra uomini lealmontG devoti al 
,|ìe e alla J»^,tria. ; V 

La passione può qualche volta, ."'of-
.fuscare: il retto giudizio delle còse, 
,̂ i«=i.V esperienza congiunta alla retti-
ttidine 6 alla onestà dpglì Intendi
menti, corregge lo erronee opinioni, 

r-

.3 
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0 S€Ì giorni l'impresa poteva essere 
condotta a buon fine. 

se la riponevà^fl tasca, Ih'catorbia 
ci vanno i ladri, e nbì\ la brava gente 

; - Il-iQueroìo, che abbiamo lasciato sijl come noi- ^ j . ? 
i ^ 

primo fratfo di?I sotterraneo, giunse 
facilmente sotto la^atìtudine dei Ma-

Capiscd; soggiunse l'altro, ma 
quei del pennacchio faiino erróre così 

celli dj^Soziglia- Qui", ricorrendo la spesso, pigliandoci per ladri I 
parte piana della cìtiil, egli incomiri- La prima causa deirerrore sono 

. j -epf̂ fL̂ d̂ i vigili, al coperto^ dalle setó* 
rroìÀlà iillctaria dei [rateili Tveves. itinelfò (emuhiaxum ÙCUVMÌ^\ far re-

11''- \ .:r, ..-:"•• i 

ciòadiguazzar(9'nélpantàno; ma vuol- quei tali che hanno fatta là' legge, 
si notare che, pratico dei luoghi, tìgli sentenziò il Òueroio, sedendosi'accanta 
»v6va avuto la precauzione di cavarsi ai compagni e levando la pippa di boe-
!è scarpe e ì calzoci, per guadare'lo ca al più vicino per mettersela à'dènti 
Btige. Qua e là per le ruvide pareti egli stesso. Quando boróitàderò io, voV 
Bcoiazzavano topi dalle lunghe basette fare un codice nuovo, clie dica: sono 
e dalle lunghissime code, parecchi dèi ladri tutti quelli che hanno quattrini. 
quali, mai potendo aggrapparsi alle Infatti, io ragiono così; tìe banno da-
scabreeze dei muri, davano tonfi ro- nari, in qualche luogo li hanno tolti; 
morosi nella poltiglia, facetldogli schiz- ora chi toglie ruba; dunque... ' 
zare larghe e frequenti pillacchere^ — Benone Mnterruppe un'altro. Tu 
sul viso. T5uÌo aveVa dinanzi a sé, e parli come il mio avvocato, che, se 
"buio alle spalle; la loca della sua iiin- gU davano retta i signori del berret-
lerca rischiarava un breve tratto din- tone, non-andavo a pasgaro tre an»i 
torno, 6 le ragnatele, pendenti dalla nel collegio di Oneglia. Ma già, quei 

che 
e 

I Ìa,p,.ctiQ errasse Cta av̂ ŝ zo le,ttjnobie- - ^ ' 0 non idBal,bigheUonB/cheÌitpo 
h ^ ^ 

non mangia di lupo? Ma basta; tc-r-
nanfejai discorso,cbe non avevo an-̂  

, CortL comiftciato, domani a sera si fa 
il colpo. , ì 

™ Impi^saibile ! gridò T Arphitetto,' 
;Qj peV:4ir meglio, quel tale cbe i so?i 
cÙiamavauo con quel nome- In quella 
maledetta buca non ci si può lavorale 

, cha. a due per volta- 0 ^i yorx;annQ 
almeno sei giorni..- , • 

~ E ohi ti\parla,della buca? ripi-
^liò ,i|f tìuercio- Paria dell'altra coìpo^ 
di quello che v 'ho detto una setti-
manàrfa,^pel quale, da;ladri che sem
briamo, diventeremo carabinieri-
,);rr-, Ali SÌ» ottimamente I sclamò uno 
dei cinque}! B in camicie di lasciarci 
ammautìtlare, ammanetteremo. 

— No, Bellavista, non ci saranno 
manette da mettere, 

'-rr B che diamine ci sarà dunque a 
fare ? dimandò Bellavista- Io non so clfe 
f^ccittuo. altro, quei del pennaccMo. 

7^ Pewliè tu li conosci soltanto da 
quello che hanno fatto a iej rispose 

»il Quer̂ cìo trftJe risa della brigata; 
ma eglino^ te Io so dir io, fanno altro 
ed altro, che ti" bisognerà imparare, 
iuusuai di metterti all'opera, 
^ ~ Sentiamo dunque 1 disse Bella
vista. 

•—, Incomincio- Domani a sera, verso 
le nove, si va (alla spicciolata, sMn,'-
tende) in casa Ferretti, qui presso a 
vìaliUQcoU* Il Peiretti tu devicono-
Bcerlo, tu Architetto, che se' stato 
muratore. 
^ — Se io conosQO ì Gli è mastro Ni
cola, di Molaasana, quegli che lia 
trovato duo pentole dì genovinein 
.un ripo3ÌigU** di, muro olia stava rom
pendo; e non ne ha dettq nulla ài 
priucìpftle,..-

T ' . • 1 I r.̂  ^ l " l b . I —--^, 

— Sì, quegli, per Tappunto. 
— Gì ba da esser danari- a palate 

in casa^sua! proseguì Bellavista.'> 
•' ™ Certo; disse il Guercio, ma par 
questa volta bisognerà sputarne.la 
voglia. In casa del Perrettì ci sì,va 
per la inasGli^rata e niont'altro. • ' 

— 0 come? dimandò l'Arcbitetto, 
Mastro Nicola ci tiene il sacco! ^ 

— Non egli, che è in villa, ma suo 
figlio. Io non so nulla e non ho cer
cato di saper miJIa ; ma egli mi sem
bra di avere indovinato che questo 
giovanotto l'abbia: ajmorte con un 
^Suo '̂pfgionale, certo Salvini, Salvoiti 
0 cbò sô  ìù/ Q lo voglia, colle nostre 
mani, vesUre aa angelo.,., mi capite? 

'"fargliene niVa da coltellate. Domani a . 
sera scoppia la rivoluzione,., 

^̂  ^— Parli da senno? interruppe il 
I^tìiiàvia^a, mentregUaitriinareavano 
le ciglia, 

— Sicuro ; ma questo non visguarda 
noi altri. In • questi rimescolamenti 
no&i c'è nulla da guadagnare- Ora 
questo Salvetti, Salvici, od altroché 
siai è^Uti uomo che pesca nel tor
bido, e doraatìi a sera stli fuori di 
casa. Noi col pennacchio in testa e 
la dirìsa a covla dì rondine, andiamo 
in casa,,dove c'è una i^gaziia sola 
con un servitore, ci spacciamo per 
carabinieri mancati a fare nna per
quisizione, rovistiamo nella camera 
del nostro uomo, e portiamo via certi 
documenti che hanno a trovarsi in 
una qassettina d'ebano ; la qua! cas-
settinà è in un canterano a dtstra 
entrando, nella seconda cassetta, in 
ùiii cantuccio a^ìnistrà. Vedete che 
cÒnoisco il fatto mio- La Gìuaiizìa è 
bene ragguagliata, no» ffo p^r Uifo. 

( conti hi^Q^ 
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e ficema o toglie !fli3ì.scorciÌo, La op- cemento Io opp^axìnnì do! rocensi-
posÌKÌon9, aUs ' ^ i iH ripeto, mi onoro mento del sobriparto di vecchio ca
di apparteiii|r^(^^^on ha per Iacopo di tastg^OR^bardo per esoguire e com-, 

piersin hmv^ nlìle, cioè nel i^rmlue 
prescrìtto dalla l é ^ e 23 giugno 18*7̂ , 
la geiicra!^pere{|ua2;Ìone dell$,;Jrapò-^ 
sta fon'ìictm del duo compartimenti 
cataBtaIì1p|EihardÌb}> v t ó ^ f ll'qualo 
promette un alleviamento nel còntin-
gentfì dell'Imposta dolle Provìncia vo-
nete, I>al Ministro ebbi parole cortesi, 
0 favorovole promessa cbo nel secondo 
BcmcHro dì quest'anno lo opF-raxìoni 
dòl recdusimento sarebbero in traprose 

.0 bouo avviate; iaa> spiacGml dirvi, 
che allo parole finora non oorrÌ!^po-
sero i fatti- ilo fidacìa perA, ciié colla 
primavera del 1879 si darA energica 
opera al mantenimento della dafa 
promessa. • -

Non mi tacerò, se qnfìsta speranza 
Yenlŝ .3 a fallire-

Era poi-mìo specìnlo dovere di r i -
cbiedero al Ministero dell'Interno la 
riprodn^ìone del progotto dlloggo r e 
lativo alla abolizìonedella servitù del 
vagantivo nello Provincie di Venezia 
e dì Rovigo, concernente propriamrtnte 
Pequo compensfo dovuto ai comunisti 
«hewin quello Provincia Cruivano di 
cofesla servitù, la quale, colla bonì-

iflcazfone dfìi territori palu'itri^ è 61 
fatto quasi totalmpute cessata. È in
negabile, che Io honifionzioni artiìl-
olali, eseguite per iniziativa e perO-

, pera coraggiosa dei proprtetarii dei 
.WTértìrpaìii^^tri, migliorarono la con
dizione Igienica ed economica dì quei 
terntoi[ii,,ina non FI pnò disconoscerò 
l!obblSgo deiproprietarii, 1 q'nali in 

ibèa più larga u^i^nra^a'avvantaggia
rono dallo hpniftcay.ioni, di inlonniz-
fidare: ì comunisti poveri doUi perdita 
.4èiifrulti, che ritraevano dai prodotti 

pi(In^tri,- . . . . -• -.i I 
Iloiriscatto della vecchia f*orvÌtù 

potrAjiCSiSere impiegato, nella istitu-
i^ione di scuole per artigiani, dì spe-
daiii di ricoveri e dì piccole ca îse (ìi 
risparmio e. dì mutuo credito a bene-
iOcio morale ed economico d' quelle 
Ipopolazioni, Il Ministro OD. Zanardelti 
rimandò il soddisfacimento della mìa 
istanza alla ricoslituxìono del Mini
stero di AgricoUvtra e" Commercio; in-

.consultamonte.e incostituzionalmente 
soppresrio dal secondo Mtni^fovo I>é-
pretia, od ora restaurato. Spero ,ctóe 
al riaprirsi della Camera lo invocato 
;prpgeto di legge sul vagantivo verrà 
preaenfato. . . ) 

Chiesi all'OD, Ministro delle Finanze 
l'abolizione dellu ca^so e am buizoliì, 
che, contrariamente allo spirito,' e 
direi jìure alla lettera della legge 2Q 
marzo i805 sui lavóri pubblici, fu
rono mantenute ad aggravio della 
:^avigazione lluviale- Complacente il 
Ministro, ebbi la soddisfazlotie dive
dere con lodevole sollecituiline pre
sentato il relativo Progetto di Legge, 
cbe dalia Camera fu sen^a dìitlzoUà, 
approvato- Spero che il Senato al 
prossimo riaprirai del Parlamento non 
tarderà ad approvarlo: trattasi dì un 
atto di pura giustiziai ohe non im
plica punto una questione (ìuanziarla, 
essendoché ben Uovo sani la perdita 
che avrà la finanza da questa aboli-
zionei par la quale avevano già fatto 
sollecitazioni alcuni onorevoli raifsi 
coHeghi, e principalmente l'on. mio 
epiloga e amico Maurogonato-

Nò poteva dimenticare il gravissi
mo argomento della perequazione ge
nerale della imposta fondiaria del Be-
fjno, operazione prescrìtta dalia Legge 
del 1664, ohe fissava provvisoriamente 
1 contingenti della imposta pei diversi 
compartimenti catastali del Regno, e 
prescriveva un perentorio tWmino di 
tempo per procedere alle operazioni 
catastali tiella esatta o definitiva pe
requazione generale. Per la ossee-
vanzi delle prescrizioni di cotesta 
legge, gii di troppo aggiornata, io 
aveva fatto in addietro ripetuto sol
lecitazioni; era mio obbligo di rinno
vare In propc»sito lo mio i!^tanze/ 

, Gli onorevoli ministri Sella e Mia-
giietti noìx avevano trascurato questo 
grave e importantissirao argomento, 
che affidato allo studio dì Oomrafs-
aioni competenti erasi concretato in 
.regolare progetto di legge, che per 
ben due volte fu pre^^entato al Parla
mento, ma non ebbo la E<)rtuna dÌQ3-
sorvi discusso e votato, ^ 

L'onorevole ministro Dapretis alla 
sua volta presentò un nuovo Progetto 
di loggG, ma qnenfo non abbraotiianto 
varamente tutti gli stadil della pero-
quazioiio gravante di troppo per le 
speso di sua 039CUKiono i Cornimi, e 
in molte partì difettoso, fa bea^l di-
jjcusaaJMQgU'UlHdi, ma, aon ^ollocir 
tati) e quasi d'im'eliticato dal Miaistrb 
proponeat», cadde col chiuderai della 
scorsa Soaslouo. — Nolla Tornata dal 

ìmhiira.zr.iìrà-^U poverno, bensì" di a!u,--. 
tarlo, mantenondò la propria HborEà : 
e indipend^nKa tpegli argomenti dul»|)l, 
0 controv|iVi. Vi dic)iiaro che raP0i; 
ìfoUe rifiutai il mio suffragio allo pM' 
posto dì legge di Ministeri di Sinistra, 
0 che nÓI'deporre-neU'urna il mio 
voto, io non guarflai, né guardo, da 
clil le proposte provengauo, bensì ao 
questo 6Ì^o opportuna ed utili al 
Paeae^Q in cLuasto caso non,.esito, adi 

accettarle. ' ;- < -
Per la inaugurazione ,della nuova 

Ses^dbne, rt^E/rato in saiiite, ini por
tai a" Roma, né abbandonai il mio 
posto nel I^arlarnento, che quando 
questo si aggiornò. ; < 

L'assenza di tre giorni mi fu im-
Dosta dalla Prtìsìdeuza 

. . . • . . . . . • • 

per far parto della Commissione pa^-
: lamentare che in^Uavenna eiuUu^sl 
- vassistetto alle palrioUcho e splemlìile 

solennità della ìnauguminne delrao^ 
.^numeuto deli'insigne e benemerìtis-

i Simo uomo di Stato Luigi Carlo Fa-
rlui, e della pietosa tumulazione "delle 

;.' aixe cetteri'; dinanzUal-foi-etro di'tanto 
illustre patriota e. cittadino, incarta 

' cato dai presiiiènto della Camera, io 
ebbil'onore'diprouu'^ciafé alouue r>â ' 

'i 'role dì affetto'e di omaggio, in nome 
-'•della Camera dei 'Deputatii è' deljaj 

Nazitinei: ritìóni^stìeHti'dei' grandi bp-
'• 'néflf l^ sen'iìiil^'che Luigi Carlo Pfit! 

Tini reso all' lialfa/ promovendono jil. 
••-rìswgimento'rta-uniflcaziooe/'^^'i j y-

.\- Còitì'è miO' costume e dovere io mi 
'• sono ratto obbligo di assistere a itìtto 
••Ve tornate avèlla-CÀttìi^aG, aeeon^o-

la dppotttìnìtà"a tòn'''discre'iione, di 
•^'nàrteeipareaUesutìdiJcassioni,!)! qup-

'^'•ita mia^iih'^erósa diligetìzà^io non ip.^ 
•- tendo punt0'vantarmi;lit ricordo per-
'"dh& credo che'Se tutti i deputati delle 
' Provincie pU^'lontane'da Roma |a 

egeroita9s8rò',''si"evitorebbero lamen,ti 
-••é'sospétti'ai''''i'niìuenze, e prepond.^-
^-'̂ 'r8n-V0'Vefrionà1i,sr^cèMe^A'terebì)& l̂e^-' 
'' *'yìtì il ^T încóloihdisHÒlubile della unità • 
''''•^rià'zlònaleVesòIùdonSo'ógrii'^ara'raen 

•' ^biti'à; capitale d'Italia, trovasi pLu 
''Wòssimà alle Prov iuclo che per lo aV* 

--aVet^'^uVbno piùt!i^à'éc%r[ite dai ce^ 
^'sali governiVe quiùdl sono più «e-

"""'ale ceasitosa ; & por ciò nala'ràle cli^ ^ ^Q 
'' •rdepùfad ^•eltarriedÌa''ó'delV'Alta'ltalia 
^ toserà Negligenti lascierebbero pre-

"'lielle (iéUberiizioni parlamentari sa-
••̂ TeS)bord;̂ di' prefereWi-a- curati'gli'inte-
'-' 'tessi del mezzodì,- con .ciualche ìat-
"i'Wà'delle altre Provincie del Regno. 

'̂ ^ '''Ciò' dico, non por avversione al aód-
disfacimento degli urgenti bisogni delle 

"'"Provincie tì^eriaionaU, da procurarsi 
nei litniii dolle;noBtré'forzs economi-, 

"' che..còn ogni liuk e zelo; ma per-
"V^chè.nph.yorrei, che cotesta sollecitu-
' diiiefosse solo deideputatìdol mezzodì, 

bensì partecipata da tutti, e in giu
sta ragionerà'favore di tutto lo Stato.' 

: ,1,0 alliveilitmento nelle condizioni 
di,civiltà e di prosperità di tutte le 
Provincie italiane ò necessità evidente 

. pel bene di tutti; quando a ciò sia 
provveduto, la Patria comune van-
iaggierà nello spirito di solidarietà e 
concordia, di tutti gli italiani, van
taggerà in prosperità, potenza e di-

,. guità. Io non farò confroati ;fra le 
., COI!dizioni morali ed economiche delle 
<,4lvefse;regioni italiane: che, se in 
. - abpne maggiori e gravi sono i di-
,...MÌì e i guaì, ciò dipendo dalla si

tuazione; sociale a cui furono ridotte 
.,;daìipeasiml governi che. lo" domina-
•••Tono. ,.: ,,,.• 
j . . : Se,a .questo fatto si aveaae sem

pre aVYpi:tenza cesserebbero lagni e 
1 confronti non benevoli e un migliore 

spirito di reciproca, benevolenza age-
YoLorebbs la corauno fratolìanzi e 
concordia.. 

Queste considerazioni e ossoryà-
. zioni vi dii»0£triuo a (iuale norma io 

mi attengo nelle votazioni dei prov-
,, vedimenti proposti dai; Ministri alla 
[.delit),6razioni del .Parlamento. 

., ĵ i Obbediente a .questa norma eaque-
stOi,sentimento, di giustizia distribu-

. tiva, io non trascuraijU, richiamare 
r i'attenziono della,Camera^ ,dei Minì-
„.sfcrì su queì:prQy,rtìdÌ«vei3ti,ffbQ,,sem-
, bravanmi urgenti e giusti, e ehe mi 
i parevano o;,dÌn)entipatA, q^pftcoi.prp* 

;.,,,;•.P î)»; mi dijy.ugbcnù ^U. i;;':o,ppp̂ ;,8u 
.,.^u«^t^ doverosa „e,ff(o.̂ 9 t̂e, m^.f^ì^ì^'i, 
.. dello quali iJiedero già (jontozza i rd-

.soconti parlamentari; jlo ncordo ora 
brevemente, porche ò mia inten^iìoue 
ài Hisiyterè nelle rnie^dòmàndò/dnclitì; 

' UQi\ sieno pitìuamiinte sojilibl'atte. , ' 
^̂  SoUecUai primieramente II Ministro 

Ueilol-'inanze ad intraprendere cnica-

'f'^^ ^ ^ . , , i ^ - - . ^ ln -ÌT^^^^SE^^ 

4luglio io sentii il bisognosi richia
mar© ia setìa atteiJxSnne biella Camera 
e d^OiSinistro siillf̂  necassU^ì, giusti-
ziaf^urgen^a di>qmperG gli indugi 
e. dittirovvedere fcn la migliore sol-

^ieciledine ali», p ^ é n ^ ^ o n e , tìlscus-

timmk legge, chffmafimsca co^ferto 
e slciire norme l'esatto tìimparìsiaie 
recenaimenfo di tutti i terresti del 
RegnOp che distribuisca con giustizia 
la imposta foudiaria soOQrtdo la esten
sione e produttìvilà dd terréni colti
vati e fruttìferi, c>io tolga le prof^ontl 
ingìu^tìgsirae pperefiuazionì» che sono 
enormi o rovinose pel piccoli ©>me" 
dìotì^ possidenti o soltanto vantag-
glose ai Cortuuati possessori dì molU 
e grandi poderi, specìaUnonte noi 
Compartimenti mancanti dì regolari 
calasti geometrici. 

La npcessilA di questa It'gge può 
essere disconosciuta da quelli che dalle 
sperequazioni si vantaggiano, e in ge
neralo in quei Compartimonti caU-
stali dove in complesso si paga méV^ 
di quanto la giustizia distributiva ri* 
chiedorobbo, ^ 

È confortevole poròf che da qua!" 
Glie tempo^fd allarghi il numero dei 
patrocinatori o promotori dèlia nuova 
Ipggn, e Uo fiviùcia che il-ministro 
dello flnanze, pre^^entandono UTÌ bone 
elaborato Progetto, questo patri es
sere vittoriosamente propugnato da 
quanti desiderano che il principio fon
damentale iìoìU nostro istituzioni, fhe 
vuole r fìguftglìan^a " di tutli dinanzi 
la leggo; sia presto^ anche rispetto 
aìla imposta fondiaria, una verit:^ e 
non una vana frase; Non mi dlluii-
ghefò ulteriormente su questo argo
mento; mi riporto ai resoconti par
lamentari che vi chiariscono in prò-
ponto i'mìei concetti o desideri!. Spe
ro che nel nuovo Vrogotto si segui
ranno lo norme osservate nel nuo^p^ 
Censimento delta Lombardia e della 
Venezia; che la direziono ed espcu-
zionó delle operazioni geometriche ed 
estimative sarà a0idata all'opera im
parziale di tìsporti e integerrimi agenti 
governativi'; e che^ la s'celta dei per-. 
sonale tecuicp sarà fatta con criterii 
ImpaivJali e'rigorosi per assicurarci 
di averlo tutto'capaóe, esperto, oné-

atissirao. • - , 
U Vecchio personale tecnico veneto 

e lombardo, richiamato in attività di 
aevvizìo, potrà essere uUUsaimo, come 
le Scuole di applicazione degli Ingo-
guori poabono t>ra Jare alio stato pQr 
le operaziobi catastali tecnici eccel-
ieuti. - - '•• 

L'attuazione dì questa legge farà 
cessare lamenti e malumori, nocivi a 
quella concordia che, héila recìpro-
canza dei diritti e dei doveri, dei 
vantaggi e degli oneri, devo spegnere 
ogni grettezza di spirito regionale-
Mi auguro che presto sì presenti alia 
Camera un Ministro delle finanze, i l 
quale fermamente convinto doSla giu-
6ti2ia e della necessità di questa legge, 
m propugni risolutameute l'adozioue. 

Da essa ne verrà un qualche vau-
-taggie i*lia stessa flnanga, saranno 
alleviate le sofferenze dei posaldanti 
mediocri e piccoli, ejmolto. Miiìe ne 
ritrarri^ il credito Coudiario e agri
colo del Paese.: ^ 

H 

Altro argomento vitale e somma
mente importante per la pubblica Am-
minìstra^iono si è quello della ado
zione di una legge, che determini i 
diritti 0 doveri degli impiegati civili 
delio Stato, cho assicuri \Q loro con
dizioni giuridiche, cho U sottragga 
alle perniciosa influenzo di poî ^pue 
estranee alia gerarchia uill^ialo, o lì 
difenda dall'arbitrio mlaisterìalo, L'o-
uorevole Lag??!, nella sua ir̂ oscieuza 
di uomo giusto o nel retto e irapai*-
ziàle suo senno di uomo di Stato, senti 
questa necessità 0 prqposo al Parla
mento nel 1871 uno speciale Progetto 
di Tregge sullo stato dogli impiogali 
cìVili, Questo Progetto, ripreso dipoi, 
cadde colla chiusura delie Sessioni, 
Vi ho già detto quale'infelice sorte 
ebbe l'altro presentato nel 1877 dal-
X onpr, Depretjs, 

Io sentii il dovere di ravvivarne la 
memoria e nella tornata dell' 11 mag
gio 1878 invitai il rroàidente del Con
siglio, ooor. Cairoli, a dichiarare lo 
suo intensioni sa questo gravissimo 
argomento, 

N' ebbi risposta bensì fo-vorovola, 
mft;j3on assoluta ed esplicita, sia «ui 
principiì ai quali sarà informato: il 
nuovo Progetto, sia sul.Éempo.ia cui 
potrà essere preseniato. Da parto mia 
non mancherò d'instare, afiluchò nel
la nuova Bessìono sia anche a questo 
grande e urgente bisogno della^ ptfb-

^̂ Uv-.ià.Al?il̂ '̂ **̂ **̂ ^̂ l*̂ ^̂ ^ provvo^luto. 
Sta bene che per legge ai ilesino 

gli oi^anicì df̂ gli impiegati JeUa iU 
vfr^'Xftiminìsfradoni rf^lJo S t a l ^ > 
che siproonrt di migììùf^vnG le ièóiî  
dizioni ecoQomìcho e di propord^nftro 
in giusta^, e non gretta misura gii 
emolun^i j «M pubblìcf fftinzìónarli. 
Ma ciò è .hen poco quando non BI 
prov%'eda pev leggo a garantirò 1 lofij 
diritti, la loro dignità, la loro sorte ; 
quando non sì determinino i loro do-
Teri, e non si fìtabilìscano Io condi* 
aioBi per Io loro nomine, promozioni, 
e irasferimonti, collocamenti ia di
sponibilità, in aspettativa o in riposo; 
quando non si precisi il reggime di
sciplinare cui devono assoggettarsi in 
caso di mancane o di colpo; quando 
infine non si provveda a sottrarli alla 
passioni e allo fazioni politiche» cho 
offuscano e intorbitlano la serena e 
calma Idee, che deve regnare nelle 
pubbliche amministrazioni, e eh' è ne
cessaria, se vuoisi cho la co^a pub
blica sia governata, diretta e ammi
nistrata con soUecltudiaa a regolarità 
e perfetta giustizia, 

Prei^eotemente la situazione degli 
impiegati civili dello Stato ò ben tri
ste; non citerò (htti ed esempi remoti 
e vicini. Mi proposi di parlarvi alla 
buona e alieno da ogni passiono di 
polemica, e perciò a questo riguardo 
mi taccio-

Ma non basta che f-ia provveduto 
olla coHdixirtis giuridica degli impia
gati civili; è nocossarìo o indi^pert-
sabìle che si pensi una volta con se
rietà, rnFÌturità di studii e impanià-
lità al logico e razionale riordina
mento deila nostra pubblica ammini
strazione, che bene si distìngua P a-
zione direttiva nei pubblici servizi 
dall'azione meramente amministra
tiva e contabile, cho si corregga ra
dicalmente il sistema presento^ p^l 
quale gran^'o è la confu^lono fra co
lente azioni ó attribuzioni, pei quale 
generalmente allìdasì V azione diret
tiva à persono spesso incompetenti 
nella materia, e gii uomini Yéràmente 

^competenti, t a t t ' a l più, ù riunisco
no, senza vera f^peciaììtà di àttribuyJoni 

Mn Consigli oOomltati^doVe gli affari 
si esaminano isolatamente, spe^o reiza 
tradizioni, senza tutto il corrèdo de
gli' antecedenti, e senza informazione 
esatta ed ingerenza elOcace sul com
plessivo procedimento dei pubblici 
servìzi*. Questo sistema poteva fanx!d-
naro in un pìccolo ..Stato; ma nel no-, 
stro grande Stato fa cattiva prova od 
è causa principale del malcontento, 

cho mantionsi pur troppo gravis;5Ìmo, 
e può farsi pericoloso. ••'•'•• 

Da questo, vizioso sistema sono prò* 
dotto lo lentezze nelle risoluzioni delle 
amministrazioni centrali, le incertez
ze delle autorità governative locali, e 
quindi la quasi necessità delle inge
renze e influenze soUecitatrici di pei^ 
sono estraneo alla gerarchia ufficiale-

Contro queste illegittimo ingerenze 
e influenze, che troppo spesso assu
mono carattere politico a partigiano, 
che conturbano il seosso morale dol 
paoso e che disturbano e guastino le 
pubbliche ammìnistraxioni^ io mi sentii 
spinto, oume vi è noto, a protestare, 
e non credo di avere fatto cosa inop
portuna- , : 

Ma questo è un guaio cho non si 
potrà del tutto eliminare, che colla 
riforma del nostro sistema ammiui-, 
stratìvo ; la quale riforma aoa ò cosa 
dì poco momento e da potersi ftre 
presto e alla, leggiera, cioò prosoìn-
dendo da accurato ìudagiai e confronti 
collo amministrazioni degli altri Sta
ti, e da profondi e maturi sludii, da 
commettersi agli uomini più provetti 
e più competenti per dottrina ed e-
speriouza ia questa materia. Sanza 
una boao ordinata e ben salda am-

minifitrazioue gii Stati non si possono 
dire siciiri e forti ; la Frauda t ra
versò in questo secolo rivolgimenti 
politici, peripezie e sventuE^ gravis
sime, ma si rialj^ò soUo^Uamoato, 
forse più forte ed energica di prima, 
e ciò principalmente per merito dieila 
sua amministrazione, non mai scossa 
0 sospesa dalle porturhazìoni politiche 
0 guerresche di quella Naniono : l^Aù-
Btria pure, che spesso pìreva proasima 
a dissoluzione e a rovina, resistette 
e risorse dai suoi disastri per merito 
del saldo suo gnìiuamento ammini
strativo e militare. 

Grandi o aflattp speciali sono l^ 
ditìicoltà dei nostro riordìnameto am-
naiaìstrativo. Î 'inorA fummo impediti 
dallo guerre (l'ÌndipeaLlaui;a, o dal
l'urgentissima necessità di provvedere 
supratutto all'enorme sbilancio delle 
uoytro (luanzo, scongiurato eoa por-
sistenti sfarzi e.sac^rirtcì. Altre ^.^pn 
piccolo di/UcoUà- vi opposero le pas
sioni 0 lo questioni politiche, o le ur-

VH.-V^j.-Y-s. 
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vlncio meno fortunata alle qnaU era, 
od f, giusto, à i utito dlfj?rpv^ed«i?é: 

Dlfllcoltà non; minori d^Ue suaccen
nate oppósero «j:!ttittora£^0pp9itìgbno I^, 
tradizioni amministrativo dei diversi 
Sfati, in'cui prima d^narocGnio unlh 
flcazìone era sciagura tannato separati 
tì divisa la patria nostra^ 

Queste tradizioni, questa abitudini, 
questi progiudìzil locali rendono nèì 
Parlamento sommamente lente o dif
ficili te soluzioni dolio qnistiouì am
ministrative; basti ricordare per tutte 
la legge sulla esazione dello tasso-

Ripeto, è neeessarlo^che Io studio 
della riforma amtainistrativa dello 
Stato no.stro sia comrae^^o a uomini 
fiotti, esperii, competontissimi Q che 
fiu ciò non s'indugi* I princìpiì di co-
testa riforma furono accennati in Par
lamento con quella . autorità e pro
fondità di scienza o dì o3tesa cogni
zioni, proprio del dotto e forte srio 
ingegno, dai chiarissimo prof. Mesae-
daglia, che duolmì essere stato da uno 
eclagurs-to sorteggio escluso dal Par
lamento, Su questa necessità della r i 
forma amministrativa molte volte in. 
addietro Q con parole anche saverà, 
ho richiamato in Parlamento l'atten-
xlona dei ministri di destra, ma al
lora, in rmy/.zo a tanto aitfa incahintl 
necessità, la mia era la Voce di chi 

gridava al deserto. 
Era>-?nHto nellsTe il tempo di sé-

rJamoiito pensare a provvedere alla 
riforma amministrativa, ma pur trop
po siamo ancora lontani da ógni serio 
princìpio di spassionato studio 6 di 
provvidi ftttuaziono. ' 

Riparlasi ora della rlfovnia delle Ara-
mìoìstrazionl'pi'òvincìaU Q comuxmti, 
e accennasi a introdurvi mutamenti 
di carattere plutfosto politico che vé
ramente amministrativo. ' , 

Uoa buona U'^ga snll'amminfstra-
iiono delle Provincie é'déi.'Comuni • 
noB. si potrà avere, o non potrà per 
bene funzionare cho quando si ' sarà 
raggiunto, o quasi, ir! tutto le Pro-
viiodiè 0 ì Comuni dello Stato lo stesso 
livello di civiltà e di prospèritslt econo
mica. Una riforma troppo ratUoale ohe 
si facesse adesso ?arobbe inopportuna,!© rj 
abb!i.s3e^otilìe.il,livcUa d^llo Pfovincle 
più progredita,'Ciò che soVrattutto è 
urKonte in cotesto amministrazioni si 
à.Ai assam.efflcaci e[s\o}ip norme di 
sindacato, cho accertino i contribuenti 
delIa,i;egQla|'itè, dgHaJqg^UtA ^,<k^^:= 
rigorosa onestà della gestione ammi
nistrativa. Ohe,vi siano guai piuttostio 
gravi m f îcuaa Provinciaj^, guaito 
figuarLlo ci avverto indìrettaraanto U 
Ministro dei Lavori puhHiQ)̂  col que
sito da, o^ao proposto alloBòputa-Moui: 
provisiciftlì sulla soppressone dogli uf-
ficli tecnici , provlnciaU [e sulla loro 
fusione cogli uflloU governativi dal 
Genio Oiviie. 

Io sono partigiano delia autonomia 
d^i Ooraani o delia Provincie, ma ero
derci errore e dann^), se questa au
tonomia si convertisse in indipendenza 
dal Governo nazionale e se per esga 
si yilentrsse di troppo o si rompesse' 
il nesio o vìncolo che deve armoniz
zare fra loro i Comuni, lo Provincie 
e io Staio. ; 

Ma capisco, ohe di troppo io mi aon 
dilungato in questo resoconto della mia 
povera opera nella discussioni parla
mentari della prasento Sessione; è ao-
cessarlo ch'io m'affretti e che vi aoilevi 
dalla noia del mio discorso. Permet
tetemi però ch'io vi dica qualche ia-
rola sulla questione Onanziaria e ^l 
macinato, o cho vi esponga aictine 
considerazioni sulle proposte rainiste-
rìaiì e sulla situazione del Paese. 

. •• /'Continue^ 
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ROMA, 1. " U onor, ISnglen ha 
preso P iniziativa dì una riunione di 
tutti ì debutati /Iella sinistra apparr 
tenenti alle provìncìe meridionali per 
intonderai circa la condotta da tenersi 
di fronte al Ministero OairoH durante 
la prossima sessione pariamentare. 

Questa riunione'avrà luògo a Uoma 
nella prossima settimana, per quanto 
d!ce Vltallc, e i deputati di sinistra 
notoriamente amierael Gabinetto at
tualo saranno invitati ad assistervi. 

'FIRKN2E, 4. — \U Comitato orga-
nixzfttoro delle' feste che si daranno 
allo Lf-i. MM. dico la Nazione^ ha stâ -
hilìto deniiìtivamvinto che il lO nor 
vomhrp avrà luogo un grah corso di 
gaia dal ponto di Santa Trinità fino 
Siilo Casciae,' percorrondo In parto di 
mew.ogior(io. Nulla ò stato pe r ' oH 
decido sulla altra feste. 
• TÓkÌNd,'li -^^^tamano è giurìlió k 

Toriao dai Pal-ìgi, dov'arasi recato per 

•^'-a 

hwrfone dei premi a^ll espositori dei 
MÒsita intfiirfia?.lonalfl, S. A. ti. 
Principal Amedeo. 
• .Si, A.'era aacòm pan nato dal mai 
chtìsfl Dragonattl re dal conti dì Ooll-
•biano 0 Morelli tll Popolo e fu tir 
vttto' alla staKiqhe dsHo'pri nei pali A 
'to^tà civili e Mfitarl. 

!\ fGazzetta P-icmontno, 
M I L A I I J 0 , 4 , — Il conte Lantia 

ministro d'Italia presso la Corto 
Berlino, el̂ bo ieri mattina unatun? 
conferenza con S. M. alla Villa Re» 
di Monxa. Nelle ore pomeridiano 
mitiistt^o è partito per la capitalo (in 
P impero gormanlco. : ^Pungoloi 

LIVORNO, Ì . -~S9 non vi sarani, 
ulteriori disposizioni in contrario, \ 
è ornai certi cho il giorno» del prò" 
sìmO novembre la nostra 'teittà. avr 
Ponor^^ di ospitare ì Sovrani d'Itali 

si afferma che qualche ricca fam 
(;1ìa delia citti\ avrebbe velentierio 
ferto allò LL. MM. il pròprio palazi 
ma è stato deciso che, non tiovetid 
pernottare in Livorno, il Re e la R 
gioa scenderanno di; carro;:;;a all'a 
tico palazzo yo.>la per ricevere le v 
sito officiali 0 le deputazioni e poi p 
riposarsi alquanto. • 

iVelio ore pom, le X.L, MM, passe' 
ranno nel Pal.iJiJo municipiiio ov 
sarà imbandito «n, lunchcon. 

NAPOLI, 31. — Sappiamo, scrive l 
QaszGlta di Najìolt, cho in seguii 
al dtsìderìo esternato da .9, NL il n 
0 dalla gra;!Ìosìss[ma regina il Sindac 
e 18; Giuntasòno venuti nel diWa,ì 
moìito dì lìraitaro allo stretto aece3 
Bario le speso poi ricevimento doiso 
yrani. , • , . . _ 

^ Siamo cevti che,Pacpoglienzi chat 
real.famiglia ricevere in Napoli nn 
sarà per questo meno festevole ed af 
fettuosa. •,/ • ., „., , , ,, , ,,,,, 

— lì Corriere del Mattino, gior 
caie di Sinistra r e c a r s i è, detto d 
fiualche giornala che l'onorevola pas 
Sina ha ricusato il portafogli,d'agri 
coltura. , i.;. 

r 

Questa notizia, S8coa«io clie Ìo,ste,3s 
on. Pepsina ha! dichiarato al suoi a 
mid.,,fìon è g^a^ta. È; eaattp, ìayece,' 
che i'on- Pes^na non ha raii accot 
tato q^ot portafogli, oho s'era riser 
yato iti (Jaro uftâ  ri3poat,a, eti ora 
nomitiva. --: .. 

i* 
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>;OTIZIE ESTEBE 
:r:! 

FRANCIA^ 1. — giornali do vm 
ràult pubblicttrio l' ordine del giorm] 
seguente firmato da uno dai colon. 

- '* n - j | i 

nulli della guarnigione di Moatpcl' 
iier: 

Órdine del SO ottobre Ì878. 
Sòaponsione degli aiutanti Godfrln,] 

Faviar, Liborde, Baude, 0elUat* 
Questi aiutanti sono sospesi dallel 

lóro funzioni per un mesa a contara; 
da oggi por aver assistito senza au-
torÌ2;^a?:ione ad una riuniono, chepre 
sehtava un carattere politico, e per! 
avoro ipquella riunioao applaudito 
un certo passo ORsenzìalmeuto polìtico 
di un diasorso concernente Tarmata. 

P<3r applicazione dol rogolameatoj 
del 3 novembro 18:̂ 3; que<%ti sotto-ìif-l 
flcialtgasgeranno in altro compagnia; 
per farvi il servizio di sorgeatK 

II colonnello ricorda in fiu9̂ >ta oc-| 
casiono eh 'è indisponsabilo, perdita 
si raaiitonga intatta o in tutta la sua 
forza la disciplina dell* esercito, chfl 
i suoi membri al tengano assoluta-,' 
mento in disparte dallo lotfe dei par-1 
titi. 

r , _ 

A U S T I Ì L V - U N Q H E R U , 1. — Sì Jis 
da Vienna: • 

Stremayr smentisce, in una seduti 
del Reichsvath, la notizia che à ab-
bla intensione di ag^toruaro il Par-
lamento-

SVJZZKUA, 31, —Il risultato com
pleto delle olexioai è disastroso per 
il partito democratico, 

La nuova Camera conterà 57 eoa-
flervatori, 3S clericali e 40 ralicalL 

E MUTi;̂ !!!; -YAUiii, 
t; 

ganzo dogli intorossi looali dolio Pro- i assisterò alla cerimonia delia distri-

I 

l u t a r g l i nflftNìatS. — Oitro^iam^^ 
in Una'stagione» nella quaU, tutti gfii 
anni, sono Diù idiomi di ritardo uel-J 
l'arrivo dei corrieri postaii. che quelli j 
dol loro arrivo in orario. 

Da un paio' di ROtfimano la posta | 
Francia Milano viaggia infatti coUâ  
vottnra d i Nogrì, a quoata mattinaj 
anotió il postalo Cormòos-Trìèste-Vien
na ha perìnto la coincidenza, 

GertamiMilo bisogna con'lnnar raolt'> 
allo intempfìrlo, né val la pi>na di dar 
pugni in i-ielo; ma non v 'ha dubbio 



frjfc^l-. f-5>-J^ÌÌi*^*i"Ì'tìÌStpf*^^^ 
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cho il servìzio" ferroviario, a di ri
mando la con ìsponden^a postale sof
frirebbero mono incagli, SQ lo paao-
chine-iocomotivtì p9r ie npstro. linee 
fussoro più a l l i portata d9|li tìdìeri^i 
-bisogni della "colorita e dolla esattezza. 

:iPaHH0$fsìa,ia^ — Alle.^pro 7 circa 
31 qCcsta matiina uaa balda scbiora 
di giovi notti traversava lo nostro con
trada coQ viso allegro e passo tìpìgUa-* 
to, coinè si avviassorb ad ima festa.. 

Era ia capo-fila imo coll*^ssisa ài 
volontario. 

Abbiamo pensato, ma non jao slamo 
corti, che quél gJovatìl (saranno stali 
una ventina) si dirigossoro por una 
.passeggiata ginnastica. 

'T-J^ir 

ribWato. La ferita cauterizzata per 
my?.zo di acquo f\jrti si cicatrizzò ben 
presto. 

.l̂ a ̂ (lopô q̂iijajttrô  mahi, il 20 ottobre 
p. p., fi povero uòmo sentì i jpiìml 
sintomi deila i*abbla, in e 3 giorni la 
terrìbile malattia lo coudusfie alla 
Wbff. f' 

]>lclafi4et<o «epoSti v ivi . — A 
Ban Eìia Fiumo Rapido sotto Ga?ort^ 
avvennero gravissimi disasti^ì in sé
guito alltrpiojjgìG deìrottp^jre. Il Pìo^^ 

[fioto di Napoli ricevo in data del 33 
la seguetî Q descrizione : 

lori il flamtì ebbo uua terza pi^na 
e più spaventevole dolio procedciiti. 
L'impetuoso torrente straripò, inondò 

VìjTIìm NOTIZIE 
i - • i ^ , 11 -, ^ 
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Soma, 2. 
V onor. Bonelli ha oggi proso poa-

prossiraa. Promotore sarebbe l 'ono
revole Engion, un deputato'ilM^apoll. 

ivon so quale scopo po3sa averti la;. 
.|iunii^iie d' un partito sfj,8ciato e'mi 

flesso deV tìilfliàtero delia guerra ; l'o-t-P'^^e è i e » qi^i^ai Hiieojo ripetuto.' 
Dor. Brin prese ieri possesso di quello ^^ consueta antifotia dpU'af^orttó delia; 
delia marina: " ; sintó/roV Non •d''S''^^ù' néMuno ctò loJJ 

Si conrerma la. notizia che l'oao- W"^^^- possibile. ^̂  \ \ 
rev9le Pesaiaa riauti il portaCoglì din ,̂ ^ riflato doli'ois, Psasìna pare .al-
agricoHura, industria e commercio. •-[/'"^°,\B^-*'°^'^^ ̂ U? io conosconoijxf-:. 

„) ferrtiaao òhe Pinftuenza del Nieotera :.' CQazmiÌa.é\lUiHal 
I potrà essere paraliz^tata suU'aaimo dì 

Socio è vero, facciamo voti perchè le terre limitrofe, portò via ogni er-
^Giovo Pluvio risparmi quei giovaci, e lh igglo , atterrò alberi, dislrusHO viti 

om bî ll* fistìr.'izio così 6 propacini. • tornino dal loro ball* esercizio cosi 
coutenti come sono partiti. 

Avranno tempo di prendere della 
pioggia e tii sfidare ia bufera, quando 
iudoBseranno tutti l'onorata divisa del 

r 

loro capo'fUa. 
C i u r i l i u i ftViifihclUttui. — Av

vertiamo cb.a domanli 4) ò apyrta la 
iscrizione ai Giardini d'Infanzia, tanto 
a Sant'Apollonia, cĵ uanto agli Eremi
tani-

^ératfie i u l e r a o i — La ripara-* 
^iono fatta nei giorni scorai alla stra
da delle Oualohiet'e, presso il Ponte 
<lelltì Torrìcelle, non dev'essere stata 
eseguiti Mìceraente, perchè io seguitò 
alla piòggia di ieri, Inacqua, non tro-
vaìido lo sfogo necessario, andò ad in
golfarsi ttitla sotto il portico, così-
detto dei Follia che mette a S. Chiara, 
forinaiido in quel punto un vero la-
glietto. 

Bisogna livellare la strada in modo 
'Che l'acqua scorra facilmonte come 
prima; quindi ci raccomandiamo ai 
sorveglianti stradali. 

F a t t o jspluGovole. -^;oi narrano, 
e noi riportiamo eoa riserva, un fatto 
assai spiacevole, succeduto la notte 
dal 1" al̂  due corrente, / ' ": 

' Un sott* ufllciale di fanterìa del 
pi|esiàio, venuto a diverbio eòa ai-

^ ^ i borghesi, dopo unoacambìo. di 
^m)le, saiPebbe stato da questi disar
mato. . 

Si aggiunge cb.0 il Sergente subito 
dopo entrasse in un caffè, doV è so
lito praticare» domandando un col
tello, che non gli venne dato-

iSi aggiunge pure che un UHiziàle, 
incontrato il Sergente, lo fece'arre
stare dai RR- Carabinieri, che ricu
perarono dai borghesi la sciabola del 
Sergente. -=;: 

Cli 'colo TVoblliugr. ' .^ Secondo 
un dispaccio alla Gazzella d'Italia 
il governo ha fatto ufflcialmeote smen-
tire V e&isteaza del Girinolo Nobilìng 
di Livorno. : 

'LB.Qaz^eita però si mostra piut
tosto SGottica, 0 ne ha gran ragione, 
verso Ì0 smentite degli uomini che 
oggi governano l'Italia. 

Difatti quel giornale dice; 
«Là disinvoltura con la quale il 

Governo fa smentire certe notizie che 
gli riejGono sgradito ò davvero am
mirabile. 

Un nostro telegramma pariicoìare 
smentisce infatti l'esistenza di un 
Circolo che s'intitola dal Nobiiirig, 
fondato a Livorno. 

opti ili Firenze moUissime persone 
hanno ricevuto manifesti coi quali le 
s'invitava a far parte di quel Cìr
colo. 

. Da ciò si vode quanto leggermente 
venganQ.. date dal ministero certo 
smentito che però non riescono a dt-

,struggere i fatti.» 
Cosi è, • , : , • • ' 
I manifesti a stampa di quel Cir

colo esistono, hanno fatto il giro 
d'Italia, e molti giornali, compreso 
il nostro, ne hanno ricevuto un esem
plare. 

A. che giovano dunque lo smentite 
dei Calróli e dei ZanardelU contro il 
fatto ? 

Cu ' u v w u n t u r u a l^esire» — Il 
Tempo di Venezia narra elio Ift sera 
del r corrente a Mestre, un tale, ri
conosciuto por agente segreto della 
polizia austriaca, incaricato di sorve
gliare gli emigrati t-ìastini, goriziani 
ed ìstriftoì, ohe trovausì fra noi, ven
ne sonora monto bastonato da due gio-
vanii, mentre stava in un vagone del 
couvogUo in partenza, per Udine, 

jy ora era tanla, circa le U . , 
Oome si può pensare no nacque del 

' chiassi), e qualcuno dogli astanti gri-
<ìò:, Vipa Tricst.e ì' • . -

II ti;euo pa^iì, e phi ha avuto' ha 
avuto, y ' • : ' 
-yldrofMltia. — Leggeri nel gior-t. 
liìxle reuUie-d'AQsie che il 20 giu
gno «^,8...-un corto Ravaz era stato 
morsìrato in Aosta da uri caqé a r - . pr 

1 

Scrìvono da; Londra,al Consfitu- li|i da queUa, eli un altra deputatd,^, 
tiomet: . ' ' partito iu frotta o (urla pei:: Napoli, 

Si ò t^nto OPavintl «elio regioni amne di persuadere l 'on. Possinu ad 
miiiÌKti3riati della possibìSilà di una 
guerra con la Russia, che 1' ammira-

propagi 
Dalla cresta dei monti rotolavano 

macigni e querce, e, nel precipitare, 
abbattevano pecore, capre, majalL Nel 
primo piano della cartiera dei signori 
Lannì penetrarono lo ncque portan
dovi gravi danni. 

Tutti gli stabilimeuti son fermi. 
Quelli dei signori Pisano por l'acqua 
che ha diroccato le mura, ed ha preso 
altro declivio j la fabbrica del signor 
Cacchione, e la cartiera, pei materiali, 
che hanno ingombrato le forme degUì 
stabilimenti-
, Ieri sera poi k circa le 8 IjS pom. 

crollarono ì pavimenti dei tre pìaQì̂  
del palazzo del signori Secondino. Di-, 
vuìgatasi la fatale disgrazia, venne 
Bopralaogo da Cassiino il bravo e solerte 
toneute coi &uoì RR, carabinieri col ze
lante delegato di P. S. Costoro in com
pagnia delle AutoritàdlS. Elia spiega-
rono tutta la loro energia, non meno di 
quella delle Cf. M* De Sanctls e De 
Poiio per soccorrere gli in|elici vivi 
sepolti nelle rovine. Ma sventurata
mente li. trovarono tniii àio tasse t te 
morti, :•'' > 

Un orrìbile spettacolo! Chi aveva 
le gambe e le braccia fratturate, e 
chi il cranio e le viscere stracciate. 
Un padre che teneva stretto al petto 
due teneri figliuoli, la sorella un ba,m; 
bino che poppava al petto doUa madre. 

Vorrei più dire dolla dolorosa ca^ 
tastj'pfe, ma il rombo del tftonQii- lo 
strepitare del fiume e la pioggia (ÌXr 
rotta, che sembra voler distruggere 
il paese, mi fanno tacere per ora. 

Sono accorai sul luogo il sotto pre
fetto, parecchi consiglieri provinciali 
e P abate dì Montecassìno. ; 
• — Il Piccolo di Napoli, giunto que

sta mattina contiene: 
«SulP inondazione di S. Elia Fiume 

Rapido abbiamo le seguenti notizie dal 
signor Giuseppe PadrìcelU: 

Ecco le vittime dell'inondazione: si
gnor Giosuè Secondino con due figlior 
letti e sua sorella Alessandra, —r si-
gnova Maria Celeste, vedova Gaffò e 
tre flgliuoli, — coniuffi Gìovan Bat
tista e Filomena Figliolini con tre 
bambini, —• Angelantonio Dì Cicco, 
Ift moglie incinta di sei mesi e due 
graziosi bambini^ — 17 pGraòne! 

Quattro casse funebri sono andate 
al cimitero; in ogni cassa i morti di 
una famiglia. 

Diede prova di zelo, accorrendo sul 
luogo e dando opportuni provvedi
menti, il'prefetto Sòragni; ma nulla 
può confortare i parenti di quelle vìt
time. y> 

accettar^, nuovamente. - • 
Qualunque ne sia il definitivo riauì-

gliato ha dato ordine *i .costruttori! tato, parmi che questi tenteunaraenti 
di ultimare al più presto cinque cor- 1 non possano contribuire uè ad àccrc-
vette di nuòvo modello munited' uà ^ scero la forza del Ministero ne ad iu-
roatro iu avanti che le pone al si
curo dalle torpedini, secondo una in
venzione americana. Queate corvette; 
sarebbero adoperate pel caso di un 
blocco del Baltico, 

TW?1£'S*PJH?*^-5ìr=fiVv;iW[.^^^ 

Scrivono da Berlino 28 alla Qaz^ 
zetta (U Colonia: 

«Il disprezzo visìbiloche ia Russia 
mostra per il trattato di Berlino lia 
fatto qui molta sensa^^iono anche nei 
circoli ruflsofilì- La Germania non. 
prendere certo l'iniziativa d'una a-
zione contro la Russia, ma se le al
tre potenze non chiedono al Gabinetto 
di Pietroburgo P Gsecuzioiie del trat
tato dì Berlino, il cancelliere delP im
pero tedesco non potrA lasciai* peri
colare r opera propria. >> 

Essendo la Gazzetta di Colonia ri
tenuta uu organo di Bi^/aark,. queste 
parole hanno molta importi^nza. , 

^ ^ < i . ^ 

V j r 

; Dispaccio della Bilancia ; 
Vienna, i. 

I Nei circoli commerciali si accarezza 
P i iea delP annessione della Bogn^a 
e delia Erzegovina per viste econo-
michq. ^ ^ 

Notizie (lalla^Bosnìa dipingono a 
tristi tìnte lo stato dejte copiuoica-
zìoni iu quella provincia, le cui via 
furono ridotte a pesaima^coadiaioafc 
dalle persistenti pioggie..^ ^ ^ 

' /SBULLETTINO OOMMEROULS? 
VKKHiau, 2. " R e n d . it. 78.85 78.95. 

I 29 franchi 22,10.22.12. 
MUJLKO, 2. — Rend. it. 80.90 81.05. 

I 20 franchi 22.12. 
I 5etó. AfTarijlimitati: si)erasi però 
! maggiore'attività. 

Orano, Affari calmi. 
LiOHiii, 1. Sete. AQ'ari limitati: prezzi 
dibattuti. 

fondere un'idea molto lusinghieradoHa 
serietà di certi grandi uomini e della 
loro fermoa?A di propositi. 

Domauì i'OQ, Ziuardelll farà U suo 
discorso elettorale. Contrariamente a 
quanto fu annunziato dai giOL'ua.lî ;ió 
fui assicurato che il;ministro dell*la-
terno non attenuerà punto ]0.,aichia-
raziOHi del presidente del Consiglio 
relativamente ai diritti di riuniono e 
d'associazione. 

El è meglio cosh Si avrà della ipo
crisia di meno. 

hs conferenze tenute a l Ministero 
delie fiiìanze tra gli onor- Dopretis, 
Lùzgatti'e.SeìsaiitDoda hanno avuto 
per risultato il conviueimento di ,qù"ei 
tre personaggi che le trattative com-
merciaiicoli'Austria-UnghéHa possano 
essere proseguite, con probabilità di 
successo, Kntro ia settimana prossima 
gli on. Ellena e Ascerio ripartiranno 
per Vienna. La base dei negomti ò: 
quella stossa che Pon.'Luzzatti.e il 
Ministero Mìnghetti avevatf flésata nel 
1875 e ciò che ora avviene prova se 
fosse solida. '<r 

Ieri ci, fa gran coacoràè 5̂1 popolo 
al cimitero del Campb Varano. E*a 
folla pietosamente commossa percor
reva quel mestissimo campo e mìjilìaia^" 
dì persone deponevano fiori;6UgU ajVel̂ i' 

^deì loro carissimi estinti, -̂  " ^ '•^'"' 

amici suof;'"Qóaat'operaRìone fu tetì* 
tata già prima della orlai; Un depu
tato amico dtìlPon, Oairolij che dimora 
a Napoli, per incarica avutone dal Mi
nistero, offri ali* on- Pessinadi ports^ 
fogli d'agricoltura, ed alPon, Vastarini 
il segretariato generale di grazia e 
giustìzia. 

L*onorevolG P(?s3ìna, per indorare 
ì\ rldutó, disse di nbti poter accettare 
J^oichè aveva in corso parecchie cau
se, por lo quali già gU ora stato an* 
titólpató il compenso. L'onorevole Va-' 
stariiii capi II latino; e rispose che 
egli sarebbe stato ben lieto di accet
tare e d'insistere presso suo suocero*, 
l'onorevole Pessina, affinchè accettasse 
nnco lui, quando tali inviti mostras
sero nel Ministero P intendimento di 
accosiarsì alPoJiorevole Nieotera; ri* 
fiutare, se altre èrano le intenzioni 
del Ministero. Il mediatore riferi que
ste cose a Roma, e avutane la rispo
sta, disse alPonorevole Vastarini che 
il MlniBtero voleva la concordia fra 
i diversi elementi della Sinistra. 

Fu dunque tastato il polso all'onor-
Nicotera, ii quale disse non potersi 
professare ministeriale fluchò il Ga
binetto non desse prova di aver mo-
dìdcata la propria politica interna iu. 
modo più rispondente agP interessi 
della monarchia e della pubblica si
curezza dei cìttadinii, Tale risposta 
ruppe le trattative. 

Se ora aono riprese le trattative 
oou V ou. Pessina o eoa Ponor. Abì-
gnente, fhe vuol dire lo stesso — e 
con V onorévole Vastatinì, poiché la 
risposta deU'on* Nieotera era netta e 
recisa e la divergenza fra lui e l* a-
nbrevole Zanardelli è oggi più gravo 
di quei che fosse allora, vuol dire che 
il disegno del Cairoli è appunto quel
lo: apriorare ì priori, attraendo a- sé j Pre^tito'^frauflostì 5 ê o 

xjxjrtmi 'x>tu. 
(AffBiDKia Stefani) 

BUDAPEST, 2. -r- La Camera doì 
deputati approvando la proposta del 
presldento,deI consiglio aasò l'eltìziona 
della delegazione a martotii, 'Ì 
: Tisza confutò l'asserzione c h | il 
trattato dì Berlino }faccia dipendere 
iroooupaxìoiis 'dhlla conclusionó di una 
Con^^ezizioao preveativa. ' 

Tripetiacciittala respoiisabiiìtà della 
.politica seguita. ' ' Saggi u nsè eh o Ah -
drassy è responsabile soltanto vei-ao le 
delegazioni. Dimostrò che i trattati 
internazionali nOu possono essere a t -
iaccatì dai corpo legislativo di uno 
Stato senza scuotere Io basi del diritto 
pubblico j negò positivameate che a l 
Roichstadt siansi coiichiuse stipuiazio-
ni e presentò infine il trattato di 
Berlino, 

PARIGI, 2. — Confermasi la con
clusione del prestito egiziano con Rot-
achUd. , 

LONDRA, 2. ~ Il Times dice cha 
la Francia e i'Inghilterra promi-^er» 
per iscritto di uomiuaro alcuni eonj'-
miHsari s ecialmente incaricati di di
fendere gli interessi dei aottos:rittoS:i 
dei prestito Egiziano, e d'invigilala 
affinchè le rendite dei boni del ICadk-
vè ceduti alio Stato sieno asaoiutk-
mente riservate por pagare gl ' inte
ressi e gli ammortamenti. I 

11 Daily Telegraph dice che gr«4tt 
a questa combinazione il prestito con-
chiuao con Rothachild è uuo dei mi
gliori valori esteri. % 

Il I}<iUunt\o& dice che questo fatto 
equivale ad un protettorato finanzià
rio sul!'Egitto, i 

f q j 
" T * ' ^ ^ 

V->- jL 1^ 

ezioiiD 

quanti più crispinì e nicotorini gli 
sia possibile e tagliando fuori sènza 
provocaidoni i capi di questi gruppi. 
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Tampo m, di Roma ar<t 11 m, 46 ft. 8 
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Dal m^p^ îilì diJ 1 alraessodl del 2 
T0siapon^̂ *iura maealma «« ^%^'^^ 

, XÓQtlA. CADUTA DAL CIELO: 
daUe 9 p, d^l 1 ̂ Ûo 9 aale l2 ,~ m- 4.6 

Roma, 2 novembre 
H - I 

' T • 

Ieri non si pubblicarono giornali 
e lo aeìopero paiiUcj? -̂ u completo-
Non sarebbe male, in verità, che du
rasse più lungamente, imperocchò al 
punto cui è pervenuta"^la politica ita
liana chi potrebbe rammaricarsi della 
sua inazione? Non è preferibile lo scio
pero a certi atti deplQ^̂ f̂eiUsaìmi e uoa 
ò migliore il silenzio di certi discordi 
sconclusionati o di certe polemiche 
giòrnalisticlie prive di dignità e di 
verità? 

Parecchi deputati sono partiti ieri 
da Roma, fra cui l'onor. Depr^tiSi il 
qualu recasi in Piemonte por duo o 
tré; dì. Egli ricondurrà a Roma la-sua 
signor^ per passarvi l'inverno- E dò 
smcntiscG ancor più cliiarameute la 
dì&erìa clìe Pex-ììresideate del Consi
glio debba esser nominato ambasoia^ 
tore a Pàii^L Come vi aorisi^i, la di
cerìa non ebbe mal serio fondamento, 
mftj a quanto ai aaseriace, essa ^vr^bbe 
avuto origino da q^ualche parola d'un 
mlfaistro, cbe lia mille ragioni per 
desiderare rallontauamento dalla Ca
mera dell'on. Depretis, Quel ministro 

! avrebbe detto che UH alto posto di
plomatico sarebbe degno compenso agli 
eitìinenti servìgi che l'on. Depretis ha 
reao allo Stato- Da ciò traaae orìgine 
la' diceria alla quale ulluiltì, clie Pono-
revole Bópretis ed i suoi amici con" 
eideraiio còme una calunnia. 

Vi sopissi già che Mono premature 
le notizie^ pubblicato dai giornali ,dì 
pròssir^e r^utftZlonì nel personale della 
dinlomaxia italiana alPestero. Èquaai 

•I giornaluccì della progf resa orla,, i,„ 
quali palliano ai lezioni date-da Un' 
foglio moierato ad altri .^gU mode<-
ratì, ma che desBuno si sognò mai 
di'dare né di ricevere, facciano te-
soro anch'essi dì una Icziqncìna^loro 
véramente data dsXV Adige di Vero
na, ìl= quale, parlando dei discordò di 
Mìnghetti, acrive: 'J 

<K Premettiamo che non faremo torto 
né al nostro carattere, né;àr rispetto 
che dobbiamo ai nostri lettori, par» 
landò con ingiustizia del discorso di 
Legnago-

n 

. «Leali avversari, rispettiarao alta-
mente Pingegao, la dottrina, la le
altà del cavaUere negli amìoydelt^4rl< 

ho Standard lia tla Berlino, 
Qui,slassittura che^ chiusa Pespo*' 

sizioue, il Governo francese intenda 
dì prendere un'attitudino più attiva 
rispetto alle complicanze orientali'j ,̂ . 
si ritiene per, cgrto, che da qui in-
nanEì ia Francia cercherà dì prooiuo^ 
vere ua;iiiccordo fra tei etessa, P In
ghilterra e PAustria relalivamento 
alla politica orientale. Siccome la'.oét-
jcaaflia non ha in Oriento nessun ia-
teresso particolare da tutelare, essa 
può senza inquietudine vedere clic la 
Francia rappresenti in. Oriente uasf 
parte importante. Almeno così sì af
ferma nei circoli semi-offlciali. 

a^udita francsae 3 0[Q 
• '.^ •••• ^ • > . 5 0 | o , 

.».v. itallim- 5 0io ''3 
Banca di È^rano^ . . 

yALORl OIVKRSr 
ferrovie Lòmb. V*:̂ nate 160 
Obb.Eeri-.y.E.na»6fi 236 
Ferrovie romana . , -Tfl 
ObbUgazIoni roma^;? . 263 
Obbligasioni lombardo i237 
Rendita austriaca foro) 60 311 60 B 
Cambio sau. Londm. >̂-- ^^ "̂- ^ 

I^-W!^^^I??TTT2 i^M 

DISPACCI OELia NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ROMA, 2. — La Gazzetta U/Jiciale 
contiene i Decreti Reali che nomi-

clie uegli avversavi, studiamoci; per narono Oairplì presidente del Gopsi-

Cambìo sull'Italia. . 
Oo03oUdatl iugl^fii, . 
Tarso . . . . . . 

Forrovte ao.strt&GJi« . 
BaacA Na^oiìaiQ . , 
Napoleoni d'oro . . 
Oarabio BÌI Londrfi . . 
Oambio ao. Parigi . . 
ftendita aaati'. arjfeuto 

» iu carta 
„ » la oro 

Mabiliare . . . . . 

Oonsoiidftto inglesa , 
Rendita italiana . . 
Lombarde. . . . , 
Turco . . . . . . . 
Oaiabio su Borìiiio . 
E(?izi»n.< . . . - . 
Spagauolo . , . , 

'^5 3i 
93^ ; 

^45i8 
14 43; 

31 

781 - 7fc2 f 
9 41 9 , ^ 

117 40 117 ?0 
46 70 46 # 

• 62 — 62 4-^ 
60 05 60 40 

, 68 4 -
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31 
94 95 
72 67 
13 BO 
11 osi 

49 50 
14) [4 

quanto è da noi, di esser giusti egual-
meate anche dove UQU poastìamo_iaaa-
care alla feJe nel nostro partito.» 

La capite buona gente? Si tratta 
[lol di nuli'altro che^di QQQ far torto 
a! proprio carattere, e di^'ua pò* di 
rispetto ai propri lettori. 

-"\^. 

liumm mtMm 
Il corrispoRdeate di Roma del PÌG-

colo di Napoli dà questa spiegazione 
delle recenti manovre del Ministero : 

Il lavoro sul B^in da.; un» parte, 
sul Pessina e aulPAbignento dalPàl- , . , v^ 
tra. che para ingenuo, non manca di • P^^ ^^^^^ l̂one delU taraifa do^^aua e 

glio dei ministri a ministro degli esteri, 
BonelU ministro della guerra e Bria 
ministro della marina. 

BERLINO, 2. -^ La Po^t pubblica 
una lettera dell'ex ministro Vannbuk-
ler a Bìsraark, La lettera interroga 
Bismark se il prog^stto della tariffa 
doganale riveduta si presenterà al 
Reichstag, e se il governo non idtea-
da couchiudere prima nuovi trattati 
con tariffe conveujsionali, ; 

Bisoiarh. rispose che ì governi^con-
federatì non hanno ancora deciso cìr-
c a l a futura politica doganale; egli 
personalmente è favorevole ad u^jam-

Bartolomeo Maschin gerente r^esp-^ 
^ j ^ . - i-L̂  .'«->rtaM;BJìi&afU^?T^i#vwwffi>hBH»*uviUfc*ga» 

COLLEGIO - CONVITTO 

(i 
^ 

9* impartisce • P istruzione Eìem^^n-
tare» Tecnica e aìnuasiale. 
Padoya» Via Gigautessa nella casa -at

tìgua alle Scuoio Pubbliche, 
Il Direttore 
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SPETTACOLI ^j , • 
TEATRO OARiDAnnr. — LA dram-

mitìoa campagnìa di Q. BrizRl e.;dì-

corto però che il generale Gialdial,jjijn 
resterà a luago «mbasciatore presso 
la' Repubblica frauooao o al di lui 
p(5ko molti degtiuano il conto Corti, 
che nqix avrebbe vivissimo deaìdorio 
di ritornare a Oostautiuopoli. 

Si parla d'una adunanzi che i de
retta dall'attore Ernesto Bossi, hp, Potati della slm.tfa favorevoli al MI 
m^Hmia.\"'MacUL"~ Ore S. " '" ' 1 niatoro vogìioao tmioi-o iioUa sùttiraan: n 

furberìa, e il Cairoli che lo dirìga, 
può dire, come il geìioralìno deila 
Grande 0.UGliene de Qerotsteln: J'ai 

Sa volete conoscere questo disegno, 
ve io svelo io. IkOairoli, vistosi ab
bandonato dai capi, cerca di farai auiici 
i gregari!. Il ano lavoro none più su 
Orispie Nieotera; il suo ìàVoro t^nde 
ad assottigliare le (ile dei due gruppi 
avversarli di sinistra per ingrossare 
il suo, aggregandosi i convertiti. Pri
ma oparazìone dunque ; attirarsi il 
peprètis/peVohò Dopretis tira Coppi-
no, é Ooppirio e Depretis tirano Villa, 
e Coppino e Deprelis e Villa, tirano 
Sp3.utigatì» 6 qjostì quattro insième 
raìni^eri^Uitz^rebbaro t^tto iUgr^ppo 
piemouttìso. Ord il Bfin Bevve api^unto 
a questo: a tirare Depretis, perchè 
sì sa chtì Puno è amico deU'al'^ro. 
S'invita dunque il Roprotìs ad una 
Conferotìza col Presidente del Oóiisi-

glio, e sì offre al i^rin il portafogli 
dì marina, 
' Sfft!Ì)ndà operazione: là' macchina 

pneumatica intorno al Nicutera; crear
gli il vuuloìatarnoi altiraro a sògli 

quindi non potrebbe perorare in fa
vore della conclusione dei trattati di 
commercio con tariffe convenzionali, 
finché la questione della revistoasf 
delle tarìife non sia risolta, 

ROMA, 2. ~ Stamane folla gran
dissima al Panteon. Deputazioni di 
tutti i reggimenti della guarnigione 

DI 

TEDESCO^FRANCES 
DA LUIGI BmiT 

Vii» d a l l o 1^.43?. 

h'im ) ifflì 
OompiigJiia (IMssif'UiMKioat 

COIVTI&O 
di Roma recaronsi alla tomba di}vit- 1 •'"•\<'*'«'«|«; *« Scopp io rt^ir^-

mli io, d e l ftìaz o «Ielle M»e» torio Emanuele, deponendo corone. • 
Il Capìtolo della chiesa, facondo^ una 

processione intorno alla chiesa, si 
fermò dinanzi alla tomba dì Vittorio : 
U canonico celebrante s* inchinò, e la 
benedi, ;; 

Moltissima gente continua a róèarsi 
vi Panteon. -

LONDRA^ 3. ~ Il naitìf News au*̂  
p̂̂ unzia che II govorao francasi; ha^ 

indirizzato allo potenze una nota fa-' 
cencio risaltare glMmpegnì dollà ;̂ po-E 
ttìuze verso la Grecia. i. 

Il governo fraace^e consiglia una 
prensione diplomatica collettiva sulla 
Turohia, ponando in disparte pel mo-
monto Pintervonto colla foraa-

l 

«Ulu« a v a p o r o . 
• ì 

L'ISPETTORE IN VRNEZrVl 
ìm i'ouoi'D di' iivvìsiU'o che furoii') ncj-
udilati : I 
Agimtn &*rìiiolpalo In Padova pò)" 

• • i distvetti di Padom, Con.A?.rve."& 
Piove il si!?, «aoiiitt» SiSiVSj, 
umiiio in Via Pozzétto N, 20r. f 

Aden te tal Oì t tu i le l l» por i - dt-
,;^^trotti di C/itote.'toQ Cawposf?«}-
^pierò \\ sig. Antoaitì) ^iiiimt'Axi, 

V-*tS«'»''*«^ a»i*in«ii>:ifl« di Padova 
n avrà interinalmeuto apob.6 la trai--

taziono degli affari noi disti'sktLit 
Este^ Monaelioe^e Monhig-nam 

Dall'Ispettorato di Vunòzi;i, 2^ o\\a\m tS^-

!Vuoya Avviso 
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Col giorno ,15 forronle conìpii gli apenrtiìnenti di ogni sorta pas
sibile rji ^^Nslle Sa l i l i , Scfa^e , fVenai t f Ì per la Stagiono ori-
Irajittì sia da fcìlGlSOiiA come da U0410>inoi|ciiò d'oggi,«p^q^ (Ji 
'F' 0|»jlf <̂  I in uso, C o p e r t e da lotto, da Tjaggio, da cavaliì, ecc., 
B l a n t ' h i T i e per uà& térsonale da tavola e da letto, C r e l o n n © 
con carie eguali .jìer: tappezzerie, eoe, ece. .,.,• .,,, n - , :•. i23ril07 

.^Qgiii jiitiroW a pfeK;̂ ! garantiti della maggior oonvejiienza.., ', 
,r ; msiae::isa!rr:3^^Jiiss.-,sAawii^si 

o 

ài ifiacia flelia Legazione intanmca 
ìris Tormtbvioiii, ' 17 eoa auccursalo, Piazza Sfauìn ^ , F I^^ENZE 

Ml̂ jfsle Antifelllose esPur^ative di Cooper . 
BiaJedio rinomato per le'Malattie Biliose, mal di Feffsto, male 

pah pXo^ìkto, od agli into^tìuì, utiììspiino negli atlaccìi'i d'Ir^estìone, 
i par WXQX di fetft eVerti^ìri. — lUoro UBO non richiede caHibiann'ato 
ni dìota; l'aî ioiìo loro è Ftata trovMà cosi vaotaff^Qsaallf^fiinJ t̂ónrdèlil 

. SiatejH&Mifliwrin. thf^ SÓBO ̂ 'ìuf-t̂ ;meme róuìate impareggiabili nei loro 
oficVtf. Kise %itìfif;r.no le dìffiptìltà ì̂s.a>ptìve, aiutano l'aiaeDe del fee-Mo 

.«5*1 d(-,j.--)i. .nUsbi<i> poitBK -vi» t>A\elie.ciale3;ie, eiie -cagionanGj Sìal di lèste, 
i liiSùùvhì ceiTofcc, irritazioni, ventosità ece. -^-fre'/zQ in iscatolo fran-
llììX 1 6.3. .ci ]•: -v ;̂...--, .... , , , , / , , ,, .: 
I Si c]>ed.iiceiìO;.dfiUa sudtletta Farmacia franche^di,porto dirigendone 
le dtìnìai:.de ar̂ ^ompagnate da rm Vaglia poBtalé"di IJ. )AQ Q 2A0. 
' Si trovano in M'i^^c^*^ presao le farmacie •CERATO. PlÀSMi 
K mimo V da'COEKErJOra Vî hezia Zìtmpiè'roiii/BTétta, OngjlMto 
e PyE6i;,a Ymen:!a da Valeri, a Eecoarfi daDal'Ii'gò'r'a Ve'-oTia da 
FfiBzl QEMt!nèIIÌ;;&tJdine da Fabris e FilippuxKÌ.- • • • 60-489 

ftCB^w^fl •[gattMqpCT^Tg^aKìaaj •• 

or^ uaiTEbLixai^^is?»:::;^. 

• S . ' i \ ^ ^ I l T ; . i j . • ^^n- '^^ss\-^ui 
A 1 

Farmacìa della Lèl̂ àziotiè 
.- -. ^ 

, "' ,ym Tornabuoni 17, co» succarBÌle Piav-za Matiin ̂ Ì'Bi;é3ize 

l' aìCi R 
' . . 1 j : l * » • • ' " . ' 

"^4?-^^ 
I D •/fl I 

Questo liquido rigeneratore dei èièellf jèón :& tiflà tìnta; ina'àiecbtóe 
arsisce direttamento sui bulbi dei meaesimi gli tSà a grado tale foraa 
cfie risrendono i^ìjoco tempo ìl loro colore natui:a^e:.ne,.impodi|3ce an
cora la' caduta 'e promuove U STÌIuppo, daudono iivifforo della gio-
:^entù.^Serve inoltre per levare la foriera ,e togliere tutte le impunta 
che possono essere sulla testa, Eccza recare 11 ^ìù piccolo incomodo. 

Per queste Bue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle 
persone cne o per malattia o per età avanzata, oppure per gualche caso 
eccesionaìc avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanKa che 
li rendesse al primitivo loro colore, awertendoli in pari toinpo che 
qnésto ìiguido da il colore che avevano nella loro naturale rebuatezia 
e v^otazipne. 

1 J 

i i U "i 1 ' 
JPress f̂ r ia botti tr, S, 

Si, spedisce dalia suddetta farmacia dirigendone le domaudo accom-
paoafe da Vaglia poetale. Si trovano ìn B'-iid«i '̂impresso le farasacic 
CECIATO, da HANEEIE MAURO. CORNELIO e da GIOV. MA2Z0CC0 
pamiccbiero al Duomo ; a Venezia 2iimpironi, Pi vetta, On^arato e Ponci ; a 
Vicenza da Valeri : a Recoaro da Bai Lago; a Verona da Frinzi e Emà-
nueili; a Udine da Fabris e Fìlippazzi. .,,- - -, v.'SQ ŜO 
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alla Pregiata Tipografia F. Sacche 
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L. — Opere mediche, ordinate ed annotate dal eav. 
prof. Coietti 6 dal cav. doti Barbò Soucip. Padova, ìn-8., 

4 5.-viilumi 5 . , . „ , . * . . . . ' . il. 
COliElTI cav. prof. 1*. — Galateo de' mr^icì e 3e' malati. Pa

dova 1853. fe 12 ' . . . ' . -. '. : * 
Idetri Dplle acqtie minerali della I/o'mbàrdia e del Veneto. 

Annotaziom. Padova 1855, in-8. . . . . » 
Idem Dubbio snlla Diatesi ipostenica, Padova 1851, ìn-8. • 
Idem Del professore Giacomandrea Giacomini e delle «uè 
' Omre. Cenni storici. Padova 1850, in-8, . f . .. -;<i: 

GUiiOlilKI prof. G. A, Optu'e mediche edite, ed inedite, ordi
nate ed acnotate dai pruf. G. B. Mvigua e F. CGÌotii. Pa- , . 
ilova, iii-8 voi. 10. . ' ; ,. s-j :.5 . . : » , » 30 

.aipGKA G. B.,-~ Clinica Mdìca del proÉ Gì 1. Giacomim 
. foEpeiidiala. Padova 1806, in-8. •. . . . ' . » --, 

ROKITMSKI prof. 0. - Trattdó /completo di anatomia. ; 
patologica, tiaduzione dei dotto: i Ricchetti e Fano. Vene- ' 
Kìa, in-8., voi S. ' . 9 

SIMON prof. 6. — Le malattie ddla pelle rioondott9-aì''loro ' î -̂
• tìlcmenti anatemici; Traduzione Ricchetti,.A Faaio. Vene

zia, ine. i •••, i ' • ,.,.^H/Ì ii.,,,.:, -.j •• .,._„.. »• • ,--,>2, 
ZEHETMAl̂ ER F.^PrìncipiìTon^iuentaH della percuseiouo, , 
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^Mì̂ H.oĥ îiĉ ^̂ ,ì̂ »̂ vv/.;.̂ d̂-̂ pT,of•̂ L.Copcato, Padova 1854 2.- ^\ 
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. , iP,?5(î ?î ,i 1877 ÌB-8 

^ A n r 1 ì 
1 f- J i -̂  

_ U l ^ i . Ì - i : - u t . ; ^ ^ - -
Evang^elisll Ct 

a e Oli t i S o c i a l i 
.ia-lfi ^ Lir^ t . 

».ii rBnstlcInlC 
r. ì 

r ì ^ 

OD 

en 

«5g 

7 d ò ri 

in-Ì6 — C«nt: VS. 

ISàécardo cBoti. A. 

,^"^? j 

-: r ìn42 ~ Lire 4.»© 

K 
5n 

! l ^ . r J 

^ . J 

f̂ " imn^''--^-i0jU 

:;]@erffi«%rdi d o t t , I^. 

$acriiìcìò Ossia le due Amiche 
lueiT'Pramnia in 3 Atti» in-16 ^ Cent. ®® 

VERA 
Acqua Deniilrioia Anatema 

DEL DOTT, J. G. POPP 
Medko-fieBtistadi corte im, reale tì'Auitrì» 

a Vifuna (Austria), 
Il ratlgrlloro «pe^iflco p é l d o l o r i 

d e l Desiai reó t tuwdcl 
-:' -

7C I 

« 

ctt J. G. PflPP 
denlìita, .«Iclja certe ìmpemle v | | l 

d'A«s(tla (in Vienna) . '̂  
Mi È gruìo il ciicliiararìe che la fiua 

. tanto rÌDcmata ACQUA ANATBBINA PBR 
u BOCCA MI WA PRODOTTO ITJTTO 
i.'EFf m 0 IÌESIUERAÌO L'uso m Qi& 

, STA I ^ K Ì F I C A AiQl'^ MI È BASTATO 
A FABM» CFSSABE TANTOSTO GLI 
AGLTIS îKl DOIOÌM DI I>FI*T1 CHE 
DA VABIOTEMI OMI TORMENTAVANO. 
Keir inlei esse qumdi dell'umuntìi TIC* 
ccnìEn 0 tale acqus a tutti coloro che 

• vsDììt̂  ^rggeUì a euEsli delorL 
la fiuioriz7ò aiRpòr Popp, di fare 

della rrceen/e «jiitlrurocle le piaceri, 
Grcdisca ffrisnto ì H%m della mia piò 
proforda elina e mi creda i 

Tma^e- la niav7o ^H'i% 
di Lei Obbligato Seryilera 

Lr. Ronìvaldo BeUch 
P€f oi»Ìlo ai puà a\ere la P&dova, alli 
i-macie Cornelio, Roberti, Arrigonl, 

Etrnardi e I>urer'Bacci)el1i. — Ferrara 
Nfi>arr«— CeEedaMarcbellL— Tr«Iio 

. Blidotì, Fracctia e Zapetli, — Vlcenu 
V&Jpri e Fne/ìero,-- Venexia Bfittaer, 
Zampi; cDl^Ca^iola, Pond, Ageaxla Lou-
f«Sa, — BiraBG Reb*itì. -ap^lgoDiego, 
— Chiopgia BoflteghìB, -i--Ba«sa»o A-
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^ V R.EG.1JNTI, P U B B L I C A Z I O N I 

f J 

A ( -

h--

IM !PI •SIS if li mm B», p -

^ ^̂ ^ ^ • s s ' "^ •-

^ I ^ ! ^ 

- f 

AGlPfT 

^ 

t . ' 

GALLICA 
\ -

C * A ^ :^ * 

I r 

Veltime I 
1 I-

y I 

^ ^T 
j j J ' .i.i r I 

El [ Ì ; 

ITÌL 

l^'i^^Ì%!^-^ 

^« sisoi principali ooHtoro) 
'̂ -i'̂ K 

I 

^ . b y 

1 •+ 

^ y 

Ut 

V; 

h I 

J ^ 

\: fi Iji e ^ . i t 

; - : : U f ^ .̂  

^ • - ^ 

1 ' t 

•graajB Lire 
4 r 

PadoTa, 1878 - ih-16. - Elegante Edizione — Lite T H H 
- ' i i ! 

TULLIO EOKCONI r. ì 

I _' 

-^ 

PROF. J). PIETRO BERTINI 
i ^ 

Trisii e I 

faÀQU, ÌB7B, BQ.Tolmne - Urt i . M * 
f 

• t 

Padova, 1878, nn volnmo - Lire 8 . 
w * 

NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 

t i l 

h3 

DI LUIGI B È L L A V I T E 
ì _ 

• 4 

IV%Ue()|)bliga^oni condizionali;-'- II. A tempo determinato, 
IH. Alternative, 

IV. In solido. - V. piviaihili ed indivìsihìlì. 
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